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A SUA ECCELLENZA

IL SIGNOR

D. GÎOVANNI ACTON

CAVALlERE DELL' [mmm-z RLAÌ, cannes Dl

S. GENNARO, COMMENDATQ E DELL’ 011mm:

MlLlTARE Dl S.-STEFAN0 , QJÎ'ÒH‘R‘ÎÌGLÌERE gl

STATO P1 S. M., TENENTE Omm-Aus , suo

SEGRETARlO Dl STATO PB ì. Dlsrflcclo Dr

GUERRA , E MARINA , Draw-lama DELLA

MEDESLMA ec. eç. cç.

 
 

 

N’ Opera diretta al vantag.

gio di una Nazione, che può

    

 

vantarſi di eſſere amata dal ſuo Re,ſe

ha biſogno di Protettore , ,non dee cer

carlo chain un Minístro tutto _giornd

a z - ceca*
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ÒCcupato a meditare , e ad operare a

ſeconda delle ſagge ,- e benefiche mire

del Sovrano. Le arti,l’ agricoltura,e ’l

commercio , questi ſaldi ſostegni della

pubblica felicità, perchè naſcano, e cre

ſcano con auſpici avventuroſi , hanno

biſogno di una florida popolazione, che

troverà niaiſempre il ſuo ben eſſere nel

lo stato industrioſo , e commerciante .

Così la Società numeroſa ,ch’èi’l mezzo,

ed il fine da‘: comun bene è {lato costan

temente l’ oggetto delle alte cure di

que’ Genj propizj , che fanno Epoca

nella Storia (le’ Popoli culti . ‘L’ Ope

retta , cheiío umilio a V. E. reſpira

il patriotico impegno di ſerbare la vi

ta ~di que’ miſeri Fanciulli figli di un

piacere non.regolat0 dalle‘leggi , e

` dal
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vdalla Religione-,i quali vengono al

Mondo con. una involontaria , e non

-merítata marca d’ infamia., che ímprífl

me. loro-1a forza di un antico pregiuñ_

dizio . L’ educazione fiſica di questì in

felici è la più traſcurata. . Si è voluto

Îar cre’dcre, che poteaſi compenſare al

la mancanza del latte , che non poſſo

no ripetere da una Madre ignota _con

quello de’ Brutì.L’Autore di quo’cc Li

bercolo. {ì è ingegnato di diſſipare la

novit‘a di un ſistema, che lungi di pro:

lungare i giorni di* que’mìſerabilì bamó'

binì non farebbe , che affrettare loro

la morte. Quando le' ’idee , che‘ vì ſo

no ſparſe non ſalveranno aìlo {karo` ,

che cento vite,la generazione futura non

sì chiamerà debitrìce di duecento brac

Clî
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;ia ‘alle vigilia 'di un Filoſofo? Ed io,

vche colle mie stampe offro questa pro

duzione al Pubblico non avrò acquista

to da ora m: dritto nl?? 'ffitezione di

un l' _aistm @ai tanto debbono i Re

. `

;JL bicihe.
a

If :nc-“n' auguro almeno

dalla umanità di V. E. cui bacio divo

tamente la, mano , e col più profondo

oſſequio mi dico.

Di V. E.

Napoli zo. Novembre 1782.

Umiliſs. Divotiſ} Obbligatíſr. Serp. w” ,

Gaetano~Muria Manfredi .
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NO” è mio intemlímento _mrlare (le’ ”ze .v

dell’ Opuſcolo the eſce ora :{.z’ miei torcia'. L’ .:-—

getto per cui ſi è ſcritto , [a penna che l è

steſſo , ‘e la preti/ione' collajüale fi è eſeguito ve’

”e parleranno aóóajhnzu -. L’ oggetto, è dz‘ ſolleva—

re l' Umanità , di Vantaggi”: gl’v individui , e

migliorare Io Stato.; la penna è quella Meddíma,

che è _ſcritto il celeór‘e trattato delle Malattie fla—

tuoſe , e le dure: meditazioni vin LOCCHE dell'

intelletto umano ,‘ Opere {gradite ſommamente dal.

Pubblico ; ia preti/ione ſari ravvíſata alle pri

Ìne , che az?” un’ dot-cyan : voi ci troverete

:ma gra” e en zone i ee ,ia e rçſſìoni cor—
’Ììſſime . Seo era ſimil lega deäóípçffère (l’ uti—

lità al Pub lim, laſcio ad ~altri ‘il decìclerlo ' .

L’ Autore ſdegnava di puólzlícarla -, coſe , egli

ceva z ſcritte a folla a folla, non meritano

l’ onor della ſtampa -. Ma non è così: tal volta

quello che meno prezza l’autore è più stímaro; e

i parti de’ vivac’ ingegni non prendono miſura dal

ìempo i” cui ſonoé/Ìati firm' . Si tratta di estírpa

re l’abuſo che fi ſparſo per tutto il `Mondo in

j al*
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allatrare i bambini col latte’cle’ bruti 2 ed io vo'

darvi mano per vanta gia” ‘il Pubblico bene a

~I’l’ ò ritirato il MS. alle mani (lc-ll’ Amico dell‘

Autore, a cui è stato diretto : E perſuaſo, che

farò al pubblico coſa gratiſſima , ”0” qffà/ulo più

dritto dell’ Autore , ma dell’ Amico che me ”e

a‘ a'ato il pérmqffò ,lo rendo puóblíco colle fialfipf.

.Accoglietelo (langue con quella óenígnítì ch’ e‘ tnt

ra voflra , e ravviſate in me non altro , che un

vivo deſiderío di giovarvi .
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libro intitohſo'R-'flefliani intorno

alla cura degli :ſpa/iti della Cala

Im'a ulteriore (**), e parere del

modo da tenetfi in allattare , ed educare gli

'eſpoſiti mcdefimi , quando andaſſe a fine il

progetto; due punti difficili, e peſanti pur trop.

po per i miei omeri: tutta via lo ſpirito di ot

timo cittadino che vi anima a chiederlo , e

l’ amicizia che inalterabilmente vi profe-[To, m*

.incoraggiſce a ſoddisfarvi. Qualunque ſieno í

miei ſentimenti, voi non li dovrete riguar

dare, che come un effetto de’ vostri comandi,

,e ſe vi ſembraſſero ragionevoli , voi che vi

trovate appreſſo di chi preſiede a vantaggio

di quella diſgraziata Provincia, armandovi di

A cir

 

i V Or mi avete chiesto giudizio del

”em-;<4
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(”) L’ eruditiflimo e chiariſſimo Signor D. GÌUSEPPI

DANKELE. Tenente del Reggimento Agrigento, Profeſſore

di Storia nella Real Accademia Militare , Segretario del

ia Suprema Giunta di Corriſpondenza ec. ,

(‘U L'Autore di qucſìo libro è il Signor Avvocato

D. Giuſeppe Meſi-ari , giovane , che alle non volgari co

gnſizioni, onde è adorno , accoppia una [cavità ſbmma di

co urm. ,
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cittadino entuſiaſmo , inſpirategli inſenſibil

mente, e date così mano ad un’opera quanto

ſacra . altrettanto vantaggioſa . Io dunque

leggendo il libro ſuddetto ò ritrovato_ il m“e.

deſume ſcritto con nobili ſentimenti di amor .

patria; provati con evidenti ragioni , e con

fermati con dottrine ſcelte , ed apropoſi

to . Ecco "in breve il debole sì , ma fincero

mio ſentimento de’ meriti del libro . Quan

to poi ad illítuire nella Calabria ulteriore

Caſe di educazione, è una coſa non ſolo do

' veroſa , ma ben’ anche di ſommo vantaggio

alio Stato, il quale ſr verrebbe a moltiplica.

re , ſe le mire del pietoſo Regnante ſi eſ’ten

delſero ſimilmente per tutte le Provincie

del Regno: basterebbe questo ſolo per far.

li in pochi anni mutare aſpetto . V0i ch‘e

Here perito nella politica , e nell* istoria ad

un lancio ne comprendere le ragioni ; tutta.

via, volendole da”me ſentire , Ve l' additerò

con quella libertà permeſſa ad un amico

che ſcrive ad un altro amico . Per la qual

coſa ardirò dire, che ſarebbe da deſiderar

íi , qualora non ſoſſe oppoſio ai lumi che

in tutta la loro eflenſione poſſeggono i ſaggi

che vigilano al vero bene dello stato, che il

nofiro benefico Sovrano con ſollecita eſecu

zione faeeſſe innalzare le ſuddette Caſeddí

' e u
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educazione , per quindi raccorre- in eſſe non

ſolo gli eſpoſiti , ma tutti que’ bambini che

la negligenza de’ Genitori tralaſcia ben vo

lentieri di educare in una buona maniera ,

tanto per. quello riguarda il fiſico , che il

morale ; e quivi allevarli con quelle maſſi

ine convenienti alla Società , e con quella

migliore poſſibile robustezza che tanto gio

va al Principe, ed .allo Stato.

Voi , vi ricorderete di ciò , che diceva.

quell’antico Poeta. ‘ ~

xpvn'yu-ru ;flip dazi ”MW &Maſa-r epc-1'070!.

i beni di— que- o biondo ſono l’anima de’ Paz-e-`

n' mortali (I) . Tale è la costituzione dell‘

Uomo. L* interna propria ſoſianza non basta

a conſervarlo. Il legamento , l’ armonia , il '

buono ſiam delle ſue parti ſi ſcomporrebbe ,

ſe non vi concorreſſero delle coſe esterne pee

difenderlo , e nutrirlo . Quindi il buon Dio

creò il resto delle coſe , e glie ne permiſe

l’ uſo ñ, ma non gli diede la proprietà delle

medeſime (a) ; la quale ſu a lui steſſa riſer

bata. Avrete letto in Euripide

A Q, Oda-os

 

(i) Hefioa'. Opcr. ('9‘- dícr. verſ. 686. -v, ”m r. di Gro

tta-aio ſopra Grazia [ib. ll. cap, 1. 5_ rr.

ſ2) V. Sfide”. dejur. nat. É’glnt. le:. Hal”. è. VI . c. r.
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Oö-Îot *Tei xpn'ywr’ tim KÎZTUVTU Spa-rei,

Tu' era-*r 32:57 zie’ exam-es evnysÀW-Òse

O’ Pro” Fs modico?, unì-rat' cipaupérrrtu Warm” (3).

e nelle Iſiorie ſacre ,, che gli Uomini nulla

,, poſſeggono in proprietà, nè ſono, che am

~,, miniſlratori de’ beni di Dio (4) . Questo

tutto a tutt’ i mortali donato , cominciò a

dipartirſi ; e la natural legge per* vantaggio

della ſocietà umana ne autenticò la proprie

tà. Il tutto ebbe principio da una tacita , o

reſunta convenzione (5), e ſi perfezionò

cell’ eſercizio della liberalità , e della bene

ficenza (ó) . La parità eguale in cui ſi rav

viſarnnö gli Uomini, e la proprietà-v de’ beni

che indi 'a poco ſi videro , come ancora il.

dritto-dell’ eſistenza propria, ed altrui, iden

tificato dalla natura , e dalla ragione , fece

germogliare ſentimenti di obbligazione, e dì

umanità: “ queſto precetto di Dio , dice lo

,, Spirito eroico del nostro Sovrano , è ſon..

,, dato ſopra quella perfetta uguaglianza, che

,, gli fpiac‘queltabilire fra gli Uomini. Egli ‘

` n‘a lì

 

(3\ V- wrſ 558

(4) V. Lac-it. XXV. 23. Pſalm XXIV. L . _

(5)` V L'uffrm/orff lil; iV. mp. 1V. 5. V1. con Almm '1

67:5 [ib l!. cap. u. é. 2

(6) V. Ari/[ot. Pal. liti. u. mp. V.
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,, li coſiitul _in natura tutti fratelli (*) . In

fatti la ſpecie umana ſarebbe. perita miſera

mente neſ punto iſieſſo, ch’ebbe i natali, ſe

l’umanità non foſſe nata ` ed allevata- coll’Uo

mo ,,L’ amor ſociale ſi propagò da" Uomo

ad Uomo in tutta l’umana. ſamigliaJLa na

tura abborrì l’ intermiſiìone di queſiov amore

non diverſamente, che neabborri l’ inverſio-e

ne; e la ragione condannò l' indolente ſpetta

tore del male altrui, non diverſamente, che

condannò l’iniquo attore del medeſimo (7).

La giuſìízia intereſsò gli Uni ſugl’ intereſſi de

li altri, reclamù ne’ caſi estremi dell’ Uomo

i ſoccorſi degli Uomini, e poſe la ſpada ven

3
l

 

(") V. Orig. della popo!. di S. Leu'cio. `

(7) ,Qui nonflríx quadfim’re debe: ,~ videro( .:cera al—

wrr/u: ea gm nonfinit. L. 164. D. de Reg mr. _Quantu- ‘

lam e/i ci, dice Seneca , non move”, cui deſta: ;world/'è,

l V. Epist. 95. ) . E con molta energia il 'Iommaſio ,

Socialìtati :mm in totum 710” ſuis/hci! , (9* qui tantum ul!

flinet a leſione altari”: . è" ”e altari ”rale _fil ; ſul tum

;ſen-'um ‘Dim beata e/Z , É’ tranquilla ſi prweremur nunzio',

ut nobis ſit lime ; I” ſpecie vera cri/{odia equalimtís hami

”em [zac duri: . Cum enim homo deſidera-t non jblum ea ,

fine quibus jtlbſi/?ere non Fqfflt , ltd Ò‘ aſſi: up”: habet” ,

”t comode Wim”: tran/Ego: , ea vera ſine &pc- all'ora”; mr

ſegui neque-at . mc alici-1”” filtr”; , ſul indi/{infli- quorum

Illm etiam t-íliom_ alia: opere ina'igere [Affi: . [amare: i”

lqualilatcm , ſi non ipſe ”iam . qua-»l ai} alii: indiſiim‘le poñ

fiala: , olii: indi/(inch pre/lare fit parfltur; and#

Plum . Alterim htm/'71:': militare”: 5 quantum rcmod.; pote/f

promo-al . (V. Inſtitut. Juriſprnd div. lil). ri. cap. Vl.).

i

mc f‘i‘tsa- ñ



  

dicatrice nella. mano del 'miſero per estorque

re i ſuſſidi neceſſari alla vita dall’ opulenza,

e ſpietata inazione . -Ecco intanto all"Uorno`

un dritto perfetto ſull’ altrui ricchezze , e

ſull’ a*tività degli altri . Chi niega dunque

ſoccorſo al miſero , merita ogni abborrimen

to ; chi non ſolleva l’ innocenza oppreſſa ,

merita di collocarſi ſtai traditori della Pa

tria (8*) . Divenuti aſſoluti i biſogni, la co

municazione del lume , le limpide acque , i

lidi steffi ſono obbligazione perfetta Ceſ

ſa quivi la proprietà di eſſere un dritto eſcl ñ

ſlvo, da che la ragione dell’ Uomo è obbli

gata a'miſurare la comune ſalvezza in quel

la dell’ individuo (to). Se i fanciulli, e gl'

inſenſati abbiſognano di quello tutto , nulla

’z piu natirale , nulla più autorizzato dalla

ragione, nulla più equo che ne aveſſero a

godere (1 i). Ecco un dovere all’ umanità di

aiutare , di ſovvenire gli :ſpa/iti , e coi be

ni, e coll’ opera. ll mancare a queſt' obbli

ea

 

_ (8) A”: Patriam a”: [brio: deſerti: . ‘Cicer. V. al: off;

. I .

(9) Iv— , ,

(to) Qnm ”bl parte: Iabant , ſumma turbata? ( V. qu.

Curt. le rob. gel]. Alex. M. [ib 3.). _

(u) V. dig. l. i. o. V. de ſtatu hommum.
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gazione é uno de’ più atroci delitti ‘(xz) ,

Vengono‘alla luce , e per vani riguardi ab.

bandonati da genitori, chiedono ciò ch’è io

ro, ciò che 'ſpetta loro , ciò che dal diritto

della natura, o delle genti vien ioroaccorda

to . Il Governo che in mancanza di ogni

ama' perſona prende penſiero de' r4-:ni de' fan

ciulli, e provvede ai Foro biſogni ((3),, qui

vi anche,_e con più ragione , pare (he pm

ſar doveſſe a raccogiîer'i,.. dm" loro por-zione

del tutto che gli ſputa, affiîierli, e provve.

derli del biſtſnevole.

Il Principe:- è il coſi-od:: delia ieggi, ed a'

l’ incombenza di farle oſſervare da’ ſudditi .

Una quantità di- uomini depoſitare” nelie di

lui mani tutte ?e loro forze, e per eſſere. ſ1.

curi , ed in pace , ſi contente-.rom di riguar

darlo al di più . e dipendere in certo modo

.da eſſo . “ Li doveri del Principe , ſcrive

,, Puffmdoq‘, in quanto a Sovrano riguarda

,, no o tutt’ i ſudditi in ganci-;leſe ciaſcu

,, no in particolare . Riſpetto i ſudditi in

` A 4 ” Se'

ç—

(Î²) o?? T‘ TW î’PîÎÌH! dAcTun‘ynaſií apo-evo? 7mm ( V.

.He/ion'. op”. è’ dic v. 330.)

(13) Pflffmdoìf. dritto di 11a:. c delle gent. con .41m. [ib.

e- mP--Î- 5- XV.
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generale , egli è obbligato di procurare la

ſalute, e’l *vantaggio oi tutto lo Stato , o

in prendendo le miſUre’ , ch' egli giudica.

più convenevoli , o in ſeguendo le leggi

icrdamentali dello Stato, ſcrondo appunto

il ſuo potere è aſſoluto , o limitato. Così

egli ſi rende colpe-urla d’ingiuſiizia verſo i

ſuoi ſudditi, qualora traſcura , e abbando

na la cura del proprio" fiato . . . Se eſſo

per eſempio non s’irgegna di difendere lo

Stato dai nemici eſieri , nè di mantenere

l'interna tranquillità .de’ Cittadini col/'eſe

cuzione delle leggi , godendo eſſo nulla aſian

te delli vantaggi di ſua dignità , e delle

contribuzioni, come ſe non foſſe Princi

pe, che per ſoddisfare i propri deſideri, e

per vivere una vita diſſoluta di libertinag

gio , e capriccio . . . Ma ſuor di contra

dizione poi, ella è una manifeſla ingiuſii

zia a godere dc’ proventi d’ un’ impiego ,

intanto the alcuna funzione non ſi eſercita

che vi ſia inſeparabilmente attaccata, e ne

dipende ([4) “. Queſio ſu , che diede co.

raggio a quella vecchia di riſpondere ardita

mente all’ Imperator Adriano , che diſſe non

aver comodo di darle udienza: ceſſate dunque

.- d’ eſ

 

(14) V. Dritto delle Gemi 11b. 7. mp. 8. 5.111.
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i d’eſſere Imperatore , ſe non ’valere darvi I' ,in—

comoda di ſentire i *vs/in* ſudditi (15)'. V0i

comprendere molto bene il vantaggio che por

ta allo Stato leſistenza , ed il ben’eſſere di.

tali individui , come ancora la facile eſecu

zione delle leggi,dove ſi hanno ſudditi eda.

cati a norma della natura, dello fiato , delle

leggi medeſime. Di quì conoſcete,la neceffità

che à il Monarch d’invigilareſoprai medeſimi

tanto per la fiſica , che per la morale educa

zione: permettetemi tutta vìa,che gettaſſi po

chi lanci., q vi ſacefii ,vedere quanto fondato

lia cotal provvedimento, e come la coſa fieſ

ſa chiegga’maggiore cstenſmne , e più ſolle

c1to riparo .

Gli eſpo/ìti neila Calabria ulteriore ſono

creſciuti notabilmente (16) . Dunque è un

vantaggio per quella Provincia, e per lo Sta

i [0:

“.—

(15) V. Zonara Tom. 2 . Xifilím pag. 145. Un ſimila

ñkaccont‘o ‘ſi-può vedere preſſo dini-.co form. [3., pag 146.

Ed. Ge”.

(16) Proviene ciò dalla miſeria , o da un principio :iL-roſa

ſolfurco ſviluppatoſi co’ tremuotî ? “ Vi ſono tali climi.“

,, dove l’a Fili-.a à tanta forza , dice Montel'quìeu , che

,, la morale non ſerve a nulla . Laſciate un uomo con

z, una donna , le tentazioni ſaranno rante cadute , l’ at

,, tacc'o ſicmo , la reíistenza nulla ì. in quei’ìi’ paeſi in

,, vece di precetti vi vogliono de’ chiaviflrlli ,, (V. Sp.

delle L. [ib. XVI; cap. V111.) -
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to: la natura ſieſſa appronta un rimedio , la
provvidenza apre una via per riparare ai ſoi- i

ferri danni: ed il Governo vi mette la ma

no per profittarne ~; tutto'bene , e non ſo ,

che ammirare ii ſavio.penſiere di eſſo ; ma

perchè una ſiiîiile occhiata non ſi ſpande ſull’

altre Provincie? La popolazione miſura , al

dir di Platone , l' opulcnza , e lo ſplendor

dello Stato; dove questa manca , tutto è in

ìſconcerto : languiſce il commercio , reflano

incolti i terreni , mancano i viveri, s’jnvi

ziano i coſiumi , e lo Stato s’ impoveriſce .

L’ Uomo naſce Cittadino , e naſce come; di

ceva il Romano Oratore, per la Patria, per

gli amici, pei parenti (I7). Un ſoldato che

per volontaria ferita s’inabilitava al ſervizio

delle armi , l’ aggiustato ſpirito Romano lo

eondannava all’ estremo ſupplizio (18') .e Gli

uomini , diceva Orazio , nati ſono non per

far numero e conſumare del pane (19). ,, Ogni

,, uomo, dice il Clementiflimo nostro Sovra

,, no , può ſar del bene al ſuo ſimile . Il ſa

,, vio , il ricco, l’ agricoltore, l’artista, quan
l i W ' ' n do

 

(r7) V. de offÎ lil’, r.

(1') L’ omne 6. 5. quiſè vulnrrnvitfì 4ſt "l mimi

([9) EP~ 30 v- 270 a,

(ì) loi.
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,, tlo impiegano i loro talenti, e le loro ric

,, chczze, le loro fatiche a pro de’ cittadini,

oſſono ben vantarſi di eſſere i Benefatto

,, ri dell’UmAnità “. Le rendite che anno i

Regni , porzione ſono di quell:: ſteſſe , che

ciaſcheduno cittadino ſi procaccia , e che dà

‘di buon’ animo per goderne in pace il rima
nente . “ Abbi cura ,, ſidice lſacmtc ſcrivendo

,, a Nicocle, delle caſe de* privati, e giudiſi’

,, cá, che quelli, che ſpendono , conſumano

,, delle ſue facoltà , e 'quelli che faticano ,

,, le rendono maggiori; perchè tutti gli ave

,, ri degli abitanti la Città ſono propri di

,, quei, che ben regnano “. Tutt’ i comodi

di prima , e ſeconda neceffità ſono ſudori , e

ſcambievole induſlria de’ popoii, e ſ1 vedono

aumentate , decreſcere a proporzione del nu.

mero de’ buoni cittadini. Tal verità è ſiam

conoſciuta molto bene da Caterina Il. che

‘ per acquistar—e de’ ſudditi ne’ ſuoi Domini, e

non perderne uno , contenta profondere a

groſſe ſomme il danaro. Lo Stato è un tut

.Ò to, i figli ſono tanti membri 'che queſto tut

'to compongono . Tale è la coflituzione di

chi è in commercio cogli Uomini ;4 per or

dinario ſ1 eſercita nelle coſe neceſſarie alla

vita, o nelle funzioni dc’ religioſi , e politi

ci impieghi. Fate , che mancaſſero gſ’imàivi-vv

u i
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dui , queſſo tutto verrà a diſertare . Dove

mancano gli organi, la macchina oſi ferma,

o non cammina colla ſpeditezza dovuta .

La virtù, la Religione à biſogno dell’ ester.

no, quindi dell’eſercizio, e dell' abito; que

ſio è appoggiato alla pratica , agli eſempi .

Fate, che non foſſe chi eſeguiſſe i riti reli

gioſi , tutti ne perderanno la memoria; ſa

te , che non foſſe chi praticaſſe le virtù ,

niuno ſi sforzerà di eſſere virtuoſo; “ Vi ſo

,, no de’ mezzi, dice Manteſquim , per im.

,, pedire i delitti,e questi mezzi ſono_ le pe

,, ne;' ve ne ſono per farmutar le maniere,

,, e quelli ſono gli eſempi (zo). l Romani,

al dir di Plutarco laſciavano ſulla tavola i

rimaſſugli delle vivande,e le lampade acceſe'

per accoſiumare il“ popolo» ai doveri della ſo

cietà. Quanto più ſono dunque gl’ individui

dello Stato più florido `è il medeſimo , più

viene eſercitata la virtù. più ſono in vigore *

i doveri de’ ſudditi.Pe_rchè credete voi, che

la gente di montagna ſia fiera , indomita, e

per lo più ſiupida , e diſſoluta? I popoli ri-t`

_ trovati nella Terra del fuoco r, e nel Canale

del Natale , ei‘ano tali , ſecondo Forlì” per

' ~ la

A

(20) V.fl². delle Llü. .XIX. mp. X17.
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la ſolitudine in cui vivevano , che l’ aveva

cancellate le idee d’ ogni buon eſſere . Un

uomo è tanto più virtuoſo, e civile , quan

to più‘ è stato in commercio . Dove `vedete

voi minor numero di abitanti , vedrete un

maggior proporzionevol numero di ſcoſluma

tezze, e delitti. Se ſi veniſſe per poco a ri

flettere ſu i condannati delle Provincie , e

quelli della Capitale, ſi troverebbero quelli a

queſ’ri in una tripla ragione . Nella Capitale —

ognuno proccura renderſi plauſibile : la mol

tiplicità nè avanza i gradi , gli eſempi ne

perfeziona i costum-i . Quindi vedete quanto

vantaggioſi ſiena allo Stato gl’ individui conñ

ſiderati così in generale , e quanto neceſſario
, .- . , . 1 .

gl informarſi de doveri correlatlvi alla ſo

cietà in cui vivono.

Gli Uomini ſi uniſcono in ſocietà per met

terſi al coperto de' reciproch’ inſulti; dunque

il vigi-lante Sovrano dovrà procurare , che i

ſudditi non ſi offendano, o s' inlultino a vi

cenda. “ Che mi gioverebbe, dice al ſuo ſo

,, ſito Bvujme , che il Principe foſſe ricol

,, mo di gloria , e potente per ſe fieſſo , e

,, che la mia patria foſſe florida, e formida

,, bile , ſe io tristo , ed inquieto viver do

,, vtiiì nella oppreſſione, e nella indigenza;

,, ſe al coperto eſſendo dalle incurſioni del

” nc
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,, nemico', foſſi eſpoſio all’ armi, e alle inſi

,, die d’ un bricone , d’un'aſſaflinó in mezzo

,, alla piazza , o in mia caſa ; e che aveffi

,, meno á temere l’ eſſere ucciſo , o aſſali

,, to nclle ſore-ſie , che in mezzo alle ſirade

,, dalla Città mia patria; ſe ſolo , e ſprovì

,, ſlo aveſſi a temere la vicinanza d’un gran

,, de , ſe la pubblica ſicurezza non rendeſſe

,, s‘t delizioſo, e quieto l'ordine, la proprie

,, tà, il ſoggiorno della Città , e non foſſi

,, io contento del pari di mia fortuna per la.
,, vigilanza del Principe, com’ egli devſie eſ

,, ſet-lo di ſua virtù , e grandezza? “ '(21).

Come potrà intîrnto riuſcirei il Sovrano ſen

za una buona educazione de’ſuoi ſudditiPColc

~le leggi? il moltiplicare le leggi colle poffi

bili azioni dell’ Uomo,èìun cunfonderle,fa

rendo vedere la corruzion dello fiato medeſi

mo [22], e nulla più. ' -

Quanto di buono, e di male ſi oſſerva ne'

ì cittadini è tutto riſultato dell’ educazione .

Non ſono pochi gli eſempi di coloro , che

tremano al ſol penſiero dif un figurato delit

to ,

 

2.) V. Caraóîeres du Siecle cap. X. del Sovrano .

(22) Corraptffima Republica PÌM‘ÌHM leg” V. Tac. ann.

[ſſh III. cap. XXVII.

,Quid lege: fine ”torüm

Van-e proficua”: . Hor. 0d. 24.
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to, come di altri che perdutamente vi s’im

mergono, e’l perfezionano . Quanti Uomini

ritornano alle Galee , alle Carceri , ed alli’

patiboli, che per accidente sfuggirono? “ Le

,, leggi, dice Ariſtotele, le più utili . e che

,, ſono approvate da tutti quelli che vi ſo

,, no ſommeſfi, non ſervono a nulla, ſe non

,, allevati , e accoſlumati a una maniera di

,, vivere conforme al GoVerno (2.3) “4 E Pla

tone ci~fa ſentire , che per gettare un buon

fondamento di politica , convien principiare

dall’ educazione dei fanciulli; e renderli mi

gliori, che ſia poſſibile,c0me un bravo giar

diniere principia dalle piante più tenere , e

poi paſſa all’ altre . Or a chi ſpetta questo

peſo, fuor che al Regnante? Belle aſſai ſono

le parole di Mentore dette a Telemaco. Voi

l’avrete più volte lette , ma permettetemi ,

che ve le ricordi “ . I figli 'appartengono

,, meno ai loro adri, che_aUa Repubblica;

,, efii ſono i figli del Popolo , efii ne ſono

,, la ſperanza, ’e la ſarza. Non è già tempo

,, di correggerli , quando ſi ſono corrotti. E’

,, poco eſcluderl-i dagl’ impieghi quando ſe

,, ne ſono res’ indegni e val meglio preveni

,, re il male , anzi che eſſer coſtretto a pu

,, nir

 

(23) V. Pol, (ib. V. cap. 1x.
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nirli . Il.. RE' CH’ E’ IL PADRE DI

TUTTO IL SUO POPOLO E’ANCOR

PIU PADRE DELLA GIOVENTU'

(LHE E' TL FlORE DELLA NAZIO.

NE. Egli appunto è nei fiori, che ifrut

ti preparare conviene . Che ll Re adun

que non iſdegni di vegliare, e far veglia

re all' educazione de’ fanciulli , che tenga

fermo a ſar' oſſervare la legge di Minos',

che s’allevinoi figli nel diſprezzo del do

lore, e della morte. Che ſi ponga nell’ ono

re a fuggir le delizie, e le ricchezze, che

l’ingiuſhzia, l'ingratitudine, la menzogna,

la mollezza paſſino per vizi infami ;che—

apprendano dalla prima loro gioventù a`

cantare le impreſe degli Eroi,che ſmo ſla

ti amati dagli Dei , che hanno fatto im

preſe generoſe per la loro patria , e che

hanno fatto comparire il loro coraggio nei

combattimenti più azzardoſi , e terribili _;

che il canto renda il loro animo benevole,

dolce , e puro ; [7.4] onde apprendano a.

,, eſſe

‘ (24) Weſt?- maſiima è tutta contraria allo/{lato di que

{li Rt-gl‘i . Non lo era m lle circoſtanze di Telemarmco—

me non lo è nella Polonia, nella Ruſſia . nella Germania.

L’ aſpro clima di quelle regioni ha bifogno’dclla muſi

ci per raddvlcire i coſtumi degli_ abitanti. (Lai dmíe

a
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,, eſſere compaſlionevoli pei ſuoi amici ,--ſe

,, deli ai ſuoi alleati , giusti con tutti gli

,, Uomini, ancnr coi più crudeli ſuoi nemi

,,`ci , che meno temano la morte del mini

,, mo rimorſo della lor coſcienza. Se di buon’

,, ora ſi riempiono di queste grandi maflìmc,

,, e ſi ſanno entrare nel loro cuore per mez

,, zo della luſinghiera dolcezza del canto ,

,, pochi ſaranno coloro , che non ſi riempia

‘,, no , e s’infiammino dell' amor della glo

,, ria , e della virtù (2.5) “ . Che bel pia

-no di educazione l ma ſeguitiamo le noſire
’idee . ì

Quali fieno {lati quelli Regni , voi peri

tifiimo nelle Iſiorie, e che ne ſiete Maeflro

lo* comprendente col riehiamarvi alla memo

ria una delle incredibili ſpedizioni di .Agata

cle tiranno di Sicilia contro Cartagine ‘('*), o

di Roma contro de’ nostri Bruzj, Tarantini,

Lucani , Sanniti , Campani. Ora questi hanno

mutato aſpetto , non ſono eglino ſlcfli . Ad

' B onta

 

la dolcezza pel clima iſpira animi docili, etcompiacenti,

.la Muſica li orta all' eſtremo , li {a molli . e ſenſuali .

Biſognarebbe arla alquanto decadere dall’ alteua che à

preſa . Ma che punto eticoloſo!

(2.5) Amen:. del Te cm liv". XIV.

P) @elio non era padrone . che di due ſole Repub*

bliche , e ſpedì 800,000 Uominiv ' \

/
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onta dei più alti sforzi dell’accorto nostro So.

vranoy non hanno potuto ancora riaverſi. Mi

.vien da piangere' quando penſo allo staro del.

la mia patria ,e di Brindiſi. La famoſa Man.

daria (2.6), che costò del ſangue, e dello flento

alla Romana Repubblica per ſoggíogarla (27).

Ora

 

(26) MANDURLA fecondo- il ſentimento di.,uno `de'no

flrì più dotti letterati‘ . dalla radice dur , che in Ebreo

vuol dire gna-avi! , habita-uít , onde in Bertoni ſi forma_

il nome Eostantivo Mad-ar , c coll’ aggiunta della. lettera fl.

il che è uſitato , Lap/toni: cas-fi: , ſignifica abitazione , o

luogo di 'generazione . Appunto , come nella ſcrittura

S. Zabulon’ ſignifica abitazione . E quando anche ſi vo

leſſe compolla da Ma”, e., dv. Mau ſignfficando numera

wì!, come verbo, ”umerus , come nome, e dm't generano;

Eomponendo l’ una, e l’ altra voce ſi à ”ilmfl'lll ”am-m”;

”aiutalo ”atorum , ~ovvero multitudo- incolarm . Poichè

numeri” nell’ldioma Ebreo prelo aſſolmamente ſignifica

gran moltitudine . In fatti da ?uni verſo ſi contempli ſi’

oflerva tutto conveniente alla ua Etimologia. L’ aria ſa

lubre che ſi reſpira. ; le acque pnt-gate , ed omogenee di

cui abbonda . trovandoſi quivi il cotanto celebrato fon

te, che a detta di Plinio ad margine: plmus neque car/mà

/ìis aqui: minuitur , mg”: ,in/uſis, auge-tar; la fertilità del

ſuolo , l’ abbondanza in tutti i generi di prima neceflìtà,

l'estenfione de’tertitorj the al preſente pofficde , la ten

’de capace di racchiudere nelle fue muta dle‘cl" volte più ,

abitanti di quelli che contiene . Intanto i’ mancando gli

agricoltoti , s’ isteriliſcono i campi , ſl moltiplicano i bi

ſogni , ed un ſoggiorno così felice e ſolubte , atto alla

moltiplicazione de’ viventi , ſi ronde noloſo agli abitanti,

di poco profitto allo Stato , e poco men che deletto , a

ſolitario . ,r

(27) V. Tir. Liv. 7. cap. 17.
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Ora non ‘conta più di 4ooo.abitanti:c Brin

diſi, delizia dc’ Romani, c porta di tutto il

Mondo non è , che un mucchio di pietre 2

Mancavano í trema-ori nella Calabria per dar.

ti l'ultima mano .ch queflí Regni poteſſero ‘

pàrlare,prostrati à piè_ dell’Auguflo, Sovrano

' direbbcro ;Tj Signore voi_ molto avçtc fatto

fin' ora a_ rrostro- vantaggio,ma il dcplorabile

fiato in cui eravamo caduti ‘non ci. à permeſſo

di riſorgere interamente, Dch non v' jstancate

‘di riguai-'darci da Padre;(28) colla vostra auto

rità, e vi ilanza noi ſPçriamo di migliorare

lo stato noſîro; noi n’oi' capaci ſiàmo, Signorc,di

nen tollerare il minimo pofflbile inſulto del.

l’estcrc nazioni; noi provvederemo noi' stcfiì .

di viveri,dì comodi,di luſſo,dì forzc.Tut

to è con noi (*~); ſe il voſtro braccio Sos-ra'.`

‘ ` ` ?g no

"r

(28) Chi vuol vedere al vivo dîpinto il carmtere chi'

mabififlìmo noflro Sovrano,ed il di lui amore pei ſudditi,

dia una occchiata all’ origine della popolazione' di S. Leu

cío , Che maſſnmè ‘di Sovrano filoſofo', di Sovrano per‘rſari

te, dì Sovrano Amoroſo ; nota” ſopra tutto le dolci ſue

eſpreſſioni : ,’, quefla norma , e queſte leggi da offervarfl

dagli abitanti di S. _Leucîo , che da ora innanziv conſide'

rar fi debbano come una mçdeſima famiglia ſon quelle

che i0 quì propongo , e diſtepdo più in forma d’ lstruzío"

ne dì un PADRE, che come çomandî_ di un Legíslztoreñ

l Oh fcnſi che innamorano! ) i ' .

”Chi può céedere , che rm genere tenuto del tutto

1 / eſo
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no raddoppierà gli sforzi impegnandoſi ſem

pre più a rilevarci dalla miſeria, in cui era

vamo caduti : continuerà ad incoraggire il com.

mercio , le ſcienze, le arti, e toglierà tutti

gli ostacoli alla generazione (‘*) , noi riſor

geremo più vigoroſi di prima . Il Franceſe,

e l’ ingleſe non c’involerà più gli oli, le ſe.

te , le lane per rivendercele, profittando del

noſlro. Noi noi, Signore,obblighercmo i me

deſimi alle noſlre manifatture , ed a riſpetta

re l’armi nostre , come retaggio Romano ,,..

E ſono così certo,che in poco di tempo ſotto

s) felici auſpici ſarebbero per fare quelli Regni

la più bella figura in Europa, che non ſono

certo del ſol che rinaſce . Cl’ inconvenienti

leggieri ſi poſſono fopportar lungo tempo ,

ma quando arrivano ad un certo ſegno, dice

‘ un
 

eſotico allignaflè molto bene in queſti-limiti? Pur’ è co

sì. Le Canne di Zucchero fanno a meraviglia nella Sici—

lia . ln farti dopo la ſcoperta dell‘ America ne’ principi

del XV. Secolo gli Sp'agnuoli le preſero dalla Sicilia per

introdume la piantagione in America( V. Roberts”. Star.

dell’ Am”. .Meridien. ) . Sono aſſicurato , che qualche

particolare ſi à preſo il penſier: di fare quivi lo Zucchero

ed è riuſcito ſquiſito , e di prima ſorta_. ~

(W) Ognuno ſente di eſſer‘ Uomo . Gran violenza ſi à‘

da ſoffrire per dimenticarfene all’ in tutto. Mi ricordo di

aver letto in un moderno Scrittore, che gli Uomini deb

bono abbracciare lo stlto eccleſiallico per abbandonare i

comodi . Ma in queſìi Regni biſogna prenderlo per alii

curarſi l’ eſiflenza, e farſe ‘l'opulcnza; ed i piaceri .
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un moderno Fil’oſoſo,è' forza che declinino, o

ſi riſormino. Laſpopolazione è giunta dove

più poteva in Regni sì floridi, forza è dun

“que ch‘e declini, e ſi riproduca l'opposto. Se

acca‘deiſe come l’ auguro , nulla più s’ à da

temere.La Republica Rom-ana nelle maggiori

'ſue ſconfitte riſorgea più ſorte . Effetto tutto

del gran numero de’ cittadini che aveva den

tro le ſue mura . Orñ qual più bella occaſio

ne, dice l’Autore delle Rìfleflìaní, di quella.

che ſi preſenta nella Calabria? quaie più bella

occaſion’e, ripiglio anch' io, di quella che ci

danno gli eſpo/ìtí delle Provincie ? ſono que

fli frutto di un traſporto di amore, e d‘ amor

violento. Quella madre che a' ſaputo vincere

la natura medcſima con abbandonare il dolce

pegno de'ſuoi amori, ed eſponcrlo al dubbio

di vita, a' dovuto ſentir prima tutta la vin-c

lenza di quella larva, di quella immagine ſal.

- Ricadi quell‘ opinione forme-matrice di onore .

Quali reſiſienze non dovè dunque ſare, quan

rlo venne ſolleticata alla generazione, e qua

li violenze ſoffrire per farſi vincere? 'Di quì

rilevo ſenza tema di errore, che ſimili parti

fieno i piùì naturali,i più robuſii,i più per.

ſetti. i più vivaci. E fi dovranno quindi ri.

cevere nella ſocietà con diſprezzo , con dif.

finvoltura , con traſcuratezza? Le Confrater

lB 3 nile
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nite nella Calabria, e i piccoli Monti che‘

furono a ta] fine eretti in qualche paeſe che

ſr anno addoſſato l' impiega di accoglierli ,

nutrirli, educarli, o non lo' fanno, o mala

mente lo fanno - Io eſaminerò le circostanze

che ſi trovano nella Calabria,pet‘ indi eſpan

dcrle modificate per’ tutto quello Regnoó

Le Confraternite che eſiſievano nella Cala’ñ

bria. ulteriore , ‘rimaſero per‘ ſavio provvedi

mento dcl Re noſiro SoVrano abolite ad oga

getto di aur'nentare la Caſſa ſagra , e folle.

vare quella diſgmziata Provincia dalle' miſe.

rie in cui il tremuoto memorando del 1783.`

l’aveva‘ poſia a Quegl’ individui m'al ſoffre…`

do l’abolizione delle medeſime, reclami-ono

a piè del Trono per eſſere rimeſſe le 'unioni

nel loro piede , ed ivi farengli atti di

pietà che erano fiati ſoliti eſercitare‘. Fino I

che il Vicariato Generale ebbe il ſno vigore

non-ſi diede aſcolto alle Voci_ de’ Calabreſi ,

ma cangiata la ſone della‘ Provincia ,e Pre

ſane cura il ~Supremo Ccnſiglio delle Finanze

la Suprema Giunta‘ di corriſpondenza, previa

conſulta , permiſe’ di nuovo le Cnnfratei'ni.

te , ma coli' obbligo` di prender quelle cura

de’ bambini eſpoſiti, e proccurare loro il bi*

ſogni-vole; ‘ 7

La Suprema Giunta di corriſpondenza Ccnl_

› ' ti
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tal conſulta ebbe certamente in mira , come

oſſerva l’ Autore delle Riflefliom‘ , di coglier

profitto degli Entuſiaſmi , e facendoli decli

nare dove più conviene , dirigerſi inſenſi

bilme‘nte a beneficio dello Stato . Tutto

bene, e con fondata ragione; ma un' eſienipo

raneo provvedimento non poteva recare tutti

que’vantaggi,che un piano ben meditato, fa

cile ad eſeguirſi con qliella ſicurtà e ſpedite:

Za , che l' opera ſleſſa richiede , poteva ap

portare ;Uomini pieni di g-roſſolane idee .e dirò

pur anche di fanatiſmo, e ſuperſiizione,come

per lo più ſono que’addet‘ti alle Confraternite

delle Provincie, e de’ piccoli Monti ,mai poſſo

no vedere queſii pei-propri aſpetti quanto impor

taſſe quello , che ſi mettono ‘ad eſercitare. La ſem

plicità degli Ordini,ela mancanza di chi invi

gilaſſe in caſo di controvenzione lo mettono _

meno in veduta,e meno li ſa penſare all’eſe-~

cuzíon del comando: La debolezza di penſare ,

propria della gente idiota, e tutta naturale,co-'

me ſono ſimili deputçtiJarà prendere tai bam

bini come figli de’delittì , e delle ſcoſlumatezze ,

owero come di più, venuti non so donde ,~

Ecco che i mal’ inteſi divoti riguarderanno

que' Fanciulli con abbominio,ed i ſpenſierati

con -deriſione , e diſprezzo . Molto più _poi tutto

ciò accade,ſe poteſſe venir loro in mente, che

4 , “P'
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apparteneſſero a queſia, o qUella perſona con

cui intereſſe aveſſero , o congiunti foſſero di

ſangue; i rancori ſoglionoñ per lo più eſſere

ereditarj , e prendono energia coi più deboli:

ſe ſi penetraſſe , o almeno ſi ſoſpettaſſe per

poco,che foſſero frutto dc’ contenti di un ri

Vale, o di un malevole.coſa ſi dovrebbe ſpe

rare di buono da colui che acciecato di paſ

ſione ne prende il penſiero? Se ſi credeſſe eſ

ſere parto di coſti , che l’appartiene di ſan

gue, vcdendoſi avanti l’ oggetto de’ ſuoi roſ

ſori, come ſi potrà ſperare , che voleſſe affi

ſlerlo,e‘migliorarlo per continuarſi la cagio

ne de' ſuoi affronti ? Accordo dunque , mio

caro Amico,tutto all’ Autore delle Rifleflîom’,

e vi aggiungo qualche altra coſa di mio .

Fingiamo. che tutto ciò non accada; fin

giamo , che tali Deputati aveſſero l'inaltera

bile volontà , difficiliſſimo per altro in una

turba di Uomini che procedono a diſcrezio

ne (2p) ,di alimentare con carità,diſíintereſſe,

aſſii

 

(29) Un Monte fondato appoſla per ricevere gli eſpoſiî

ti, e ſoccorrere chi ſi trovava negli eſiremi biſogni , e

che aveva di rendite circa 3000. ducati annui, ſufficien

tiſſlmi per un paeſe di pÒche anime , affidato ſempre ad

uu Cittadino da eligerſi in ogni anno . non l’ è rimaſto

più di 300. ducati annui di rendita , ſe pure vi giunge .

ll Priorato-,così chiimato del Monte girava per quelle

. Po_
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aſſiduità que’ bambini ‘c-'ChèÎ ſapranno , o

potranno intanto ſare ? Niente più ‘che alle.

gnarli la nutrice -,` @contribuire a quella

ì il convenuto . Chi ſaprà intanto come ve

niſſero nutriti , ed allevati ? chi porrà com

prom‘ettcrſi della nutrire-‘f' che non ſa ciò, ſe

non per il lucro ’che le 'riſulta‘? Le im

mondizia , in cui facile è , che reſi-aſſe”, o

’per traſeurrgine, o per neceſſità , giacchè il

non ave'r panni i‘mfedíſce il cambiarlië, ba.

ſiano ſolo a farli prendere'una mal ſania , e

preſala una volta nell’età più tenera,difficiliſ

ſimamente ſi toglie. Nella ſcelta delle nutricí

quante diligenze ſi fanno per un bambino che

preme '? Quant' eſperienze per bilanciare la

quantità z ‘eñla qualità del latte ? Qual *pení

ſiero non `ſi à per ‘darle i-cibi più ſalubri, ‘e

eonſacen‘ti? E ‘queſii bambini'? ,

- E q‘ùeſii bambini , che potrebbero fare un

popolo di Atleti, e ſar la felicità ‘dello Sta

to non ſ1 cura-no,e ſi abbandonano al capric

cio de’ particolari : quindi parte di penuria,

‘parte di mal ſania per‘iran‘no, il reſiante ſarà':

~ ma

i.. ›.1 ‘—-u ~

pache famiglie che facevano la prima figura, è l’uno all”

altro cedendo nella reddizione de comi , a poco a Poco

il ’capitale 'è finito; gli ‘àmìnin’i'ſiratori anno …no divo

rato, i fondi ſi ſon perduti , e i particolari fi ſono i"?

pinguati .
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mal atto agl’ impieghi di cittadino, Perchè

malamente educati. ` _

Noi non ſiar’xio, clic 'uh' riſultato dell'edu

cazione, dice E11' ,io (30), e credo,cl1e di*

ca aſſai bene , (,li-'Yhe' ne dica Rouſſeau in'

contrario .. Tulle le, nollre idee' pronengÒ-f

no 'dai ſenſi , ct“- il postro grab capitale li

può ridumzcome riflette lo lteſſo (31') a ſe”.

ſazione e memoria ,ſenſazione in_ Quanto alle

impreſſioni che ,ci fanno gli oggetti-5 memo

ria in Quanto ci ricordiamo i modi delle im

Prefiioni ricevute ó Lo ſpirito nostro è Così

formato-,Che non ſa disfarſi delle prima idee.

Quando all’ inerzia di quello ſi aggiungne la

debolezza-»degli organi, s’imprimono sì forte

gli'og’getti, che per qllalunque sforzo non ſi‘

poſſono più modellare. Gli Orientali ſembra

no di quello attaccati. La debilità degli ora "

geni per' forza del clima, l’inerzia (lello ſpi

tito Per forza di educazione , e quella del

timore per 'ragion dello Stato in cui vivono,…

li rende inabili a disfarſi delle idee ricevute;

perciò da tanti ſecoli a questa parte ve

diamo la Religione , i riti . il got/emo ſirio

l’uſo del vellire ſempre in que' Regni inalte

' - ' ra

..L

(30) V. d: l’Hom.

(31) Ivi
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rabil'mente lo fieſſo. Tanto è, mio pregevole

Amico , quello che ſi apprende da fanciullo

è medeſimato cOn noi . Non ſo ſe faceſie

rifleſſione ſu tante ſette z ed opinioni dit-*er

ſe , che ſono nel Mondo - Io ſ0 moltoìbe

fine; che ad cnta a’ ogni sforzo non può lo

ſpirito_ 'mio andare all’ oppoſio di certi pre

giudizi imbevuti Col latte; lo credereſie P Q’

timor de’_ morti , benchè conoſceſſi eſſere un

timor ‘ridicolo , un timor Vano: appunto per

i fattarelli raccontatimi de’ morti_ parla’nti.E .

Queſia impreſfio‘ne dirò così delle idee ,e per.

che quaſi medeſimate cun noi àingannati mol

ti facendoli 'credere innata, ma non ſono che

àcc‘Luiſite; vedete dunque quanto di buon’ ora

‘comincia l’ ‘nomo ad informarſi , e come di

ceva Mel-lore ñ, quanto di buon’ora ſi debba
ho i fanciulli riempire delle buone mſiaſiime.

FlÌoPoMene ordinò,che ſi muta-{Te a’ Loredana

tu' il modo di educazione, appunto perchè li

diſpiace” il cuor grande , e virtttoſo “che

'per 'q‘ueſia ſortiva'no (31). Edio ripeto la ſco

ſiumatezìa che allaga quello Regno dalla tra.
ſc'nranZa deì padri in educare i figli . Non ſono

qtzeſii,egliè v’eroì i voti del noſiro Clementiſ

ſixno Sovrano, ma gli abuſi ben radicati ſi

. \ poſ.

 

(32) V, Platani:. *vita Phi/0P.. i
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poſſono , in un ſubito eſlirpare? Ne’libri ſa

eri de’ Perſiani ſi leggeva ,, ſe voi volete eſ

,, ſer ſanti iſlruite bene i voſlri figli , a voi

,, ſi a ſcriveranno le loro buone , o ma

,, le azioni ,, (33). Tutto qudlo ch'è della

natura è ſanabile, diceva il Romano Orato

re, que' che ſi dicono iracondi , puſillanimi,

e-di animo protervo ſi poſſono guarire (34).

Infatti eccedono i fanciulli nella timidità? una

buona educazione può cambiarla in riſpetto ;

nella temerità,—in. prontezza di ſpirito; nella

ſenſibilità , in perſpicacia , e talento i; basta

conoſcerne i gradi,ſxflemarne gli ecceſſi , ſia

bilirne le proporzioni. Con ‘molto di ragio

ne i Cineſi punivano ne’ padri gli eccefli de'

figli (35). Ed ho noi felici ſe ſoſſe in que

ſio Regno una ſimile legge i quanti delitti

Vedreffimo di meno? O’detto ſempre, che il ›

mal coſiume è un mal di contagio , `un

mal gentilizio: paſſa dal padre al figlio, dal

figlio all’ amico; balia uno per attaccarne

dieci , dieci una Citta intera ,, doveri però

,, de’ vecchi , e de’ padri di famiglia , dice

,, il noſer ſaggio Monarca , ſarà ſempre dar

,, a'gio—

 

(33) V. M. Hyde.

(34) V. al: Fata .

(35)_ V. Cam'lfljò [ſi. della gun-ra di'. dt' Spa-W!" o
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' ,, a’ giovani,ed a’ figli buon’eſempio non ſolo

, nell’ eſemplarità della vita, ma anche nell'

,, amor della fatica ; poichè ſe eſii ſaranno

,, ſobrj. religioſi,prudenti,laborioſi, modesti,

,, tali ſarannoi giovani, ed i figli;e così ſl

,, …a nella ſocietà "quel fondo di virtù che

,, ardentemcnte deſidero: ed altrove. Uditene

con che vſpirito ſono dettati. ,, Il padre è

,, nell’ obbligo di ſovvenire, di aſiiſlere , di

,, ſoſienere vinſiem colla madre i proprj figli..

,, Entrambi ſon tenuti di educarli, e di pro

,, curar loro uno stato di felicità in questo

,, mondo, per le loro ſollecito, o traſcurate

,o Cure diverrann' cffi l’ oggetto o della loro

,, compiacenza e contente'zza, o del loro con

,, tinuo rammarico . Per loro ſaranno mem

,, bri utili, o diſſutili della Società; buoni,

,, o vizioſi; onorati, o inſami; comodi , o

,, biſognoſi . A voi dunque , che già padri

,, ſiete, o a cui toccherà in ſorte di eſſerlo,

,, a voi comando di educar bene i vostri ſi

” gliuoli.Se voi loro iſpiratea tempo l' amor

,, della fatica, efii ſaranno utili a ſe,a voi»

_,, alla patria. Se l’ubbidienza , eſſi vi bene

,, diranno, ſe la modestia, e la ſobrietà,non

,, avranno occaſione di vergognarſi . Se la

.a gratitudine, e la carità‘, otterranno benefi

,,, zi ,-e ſi guadagneranno l’amore di tuttis.

’I e

U
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,, Se la temperanza, e la prudenza , ſaranno

,, ſani,~e-‘ſortunati. Se la giustizia, e la ſin

,, cei-ita, ſat-ann’ onorati, o non ſentiran ri. ,

,z morſi nel cuore. Se finalmente‘ la Religio

*,', ne , :Hi vivranno e moriranno contenti “.

QUESTO E’ Dl TUTTI 1 DOVER! L'

ARTICOLO PlU' IMPORTANTE ; E.

PERCHE’SCORGO, CHE DA ESSO DE

RIVA NON SOLO LA PACE,E’L BEN

ESSERE DELLE FAMlGLIE, MA BEN

,ANCHE LA PROSPERlTA’ 1E LA_ FE'.

. LICITA’ DELLO STATO , IO SONO..

ENTRATO A PRENDERVl PARTE .

Che belle mafiime di Sovrano! Permettemi

un ragionevole traſportozoh ſenſi uſcitidalla

bocca di Mentore! Oh noi, felici,che ci toccò
in ſorte_ nn Monarca _co‘sìſi clemente-,cod pio,

così vigilantel Oh _Regni fortunati ſe ſi eſpan

dei-anno ſu_ di voi le mire dei vostro Sovrae

no, come ſparſe ſi ſono ſulla ſocietà naſcen

te! Quivi‘prev‘edo palme, teſori , vantaggi,`

ma a voi l’ auguro , con ragioneiſacile è i*

estendere un piano 3 chi l’ a_ concepito in ri

strett0,facilc l' eſecuzione a_ chi neà il potere!L

facile la riuſcita a chiètutto diligenteQILam

demoni l' avevano inolto ben conoſciuro, per

, ciò punivano il delitto dell’ amico nell’altro
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amico (36),e gli Epidarm stabilirono un Ma

giflrato in nome della Città , e per la Cit

tà,acciò i Cittadini trattando co’ barbari non ‘

ſene attaccaſſero i coſiumi (37) . Ma torniamo

al nostro propoſito: come volete, che volgari‘

Uomini riuſciſſero in questo ſacro , e geloſo

impiego P Poniamo loro tutta la volontà di

farlo, ma lo ſapranno poi ſare con vantaggio 3,

E’impofiibile frenare due corſieri non avezzi a

ruozolar le fervide ruote, ma è facile il non at

tacCarceli col riſico della loro, e dell’altrui vi

ta (38). E’ impoſſibile guidare altri, chi non ſa

guidar ſe fieſſo , ma è facile il non darli a.

guidare col Fiſico_ della vita, e del pregiudizio

dello Stato. Ma -viaf, diamo, che lo facciano l

ſmo a che giungano all’età di ſette anni, co

me dice l’ Autore` delle Riflrflìpni,;vma da

questo;punto in avanti P O ſaranno abbando

nati a loro steſſì, o paſſeranno nelle mani di

chi vorrà ric'chÎrli‘: 'Dunque io ripiglio o di

ſmili i o ſalvia-m' , Quanto peſino queſle due

conſeguenze in una ſocietà , in una Monar

chia_ , voi che ſiete ſaggio , che ſiete Filo

ſofo , che ſiete' penſatore lo comprendete ab

. A' . ` 7 'ba

 

(36) V. Hadron. Hi/Ior. lib. 3. cap. 10.10”: annotazioni

del Sig. Rari/0”. ~ - ' _

(37) V. Pim”. di. .reſult Gr”. , ' . p .

- (38) V. Valer. Max. 5.‘Muli0nem ff. ad L. aqui!.

\
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balianza. Meglio non avere, che avere ‘ſimili

individui. Chè mai potrà ſperarne lo -Stato i

Veduto quanto l' ozio , ed il numero de'

diſſutili foſſe pernicioſO, obbligavano gli Egi

zi‘ tutt’i particolari individui a ſegnarſi i no

mi, e le profeſſioni che eſercitavano, ed occul

tando questi la verità ,venivano puniti colla pe

na di morte (39). I Sardi avevano una medeſima

legge (40) . E l’ Areopago era incaricato da Solo'

ne ad informarſi della vita di ciaſcun cittadi

no , e trovandolo ſenza mestiere ſi castigaſſe . Per

una legge di Solone isteſſo non era tenuto il

` figlio di alimentare il Padre, ſe'questi penſa

to non aveſſe ad iſlruirlo di qualche arte, o

proſefiione (4t) . Voi lo vedete , tutto ciò

per evitare i diſutili . E qui nel Regno, ſi

dovrà dare mano a ‘formarli (41)? ~

L’ ozio

 

(39X17. dim’. Sia-l. [ü. l. cap. 77.

(40) V. Elia” varia ſii/for. lib. 1V- cap. l.

(4:) V. Platani:. nella vita di Solone.

(4a.) Non ſono queſli i penſieri del Clernentifiimo nolìro

SovranO. egli vuole tutti incoraggite al travaglio: chiama

l’ ozio PADRE DI TUTTI l V11] . Vedete come ſi ſpie

ga -, (Lie’cali giovini dell'uno , e dell’ altro ſeſſo i clfie

,, giunti fieno all’ età di 16. anni ſenza eſſers’_ im iegati

,, nelle manifa'tture per mancanza 'di .volontà ,ſ aranno

,, mandati in caſa .di correzione coi divieto di non po:

,, tere mai più tornare nel luogo. E coloro che impiega

,, tici , non abbiano nulla appreſo per mancanza di alp

` * ” P P'
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L' ozio indeboliſce la muſcolatura,corrom.

pe i coſiumi, e produee gli ecceſſi . Voi vi

ricorderete que’be’ verſi d’vadio,

Cei-m':- ut‘ igm-(mm corrumPant otía corpus,

Ut capi-rm vitium ”i maveamur aqua,

- Gli 'Atleti divenirono *tali coll’ eſercizio

della caccia , del, circo , della Palestra ec,

Ed i vizioſi con istar-ſene inrozio.

i i * Quaſim- Egifl‘urffluare ſi: faffus adulte-r

In prompt” cauſa e/Z ;,- deſidiaſus em: .

Coloro che non. travagliono , dice Mon

teſquieu , ſi riguardano come ,Sovrani di chi

travaglia (35).I popoli d’ .Arbim ſono ſuper

bi, e _pigri (36) . Era un imbarazzo per le

greche Repubbliche il trovare il _modo ;di

non laſciare in ozio i cittadini ., Il com

mercio, le arti, l’ agricoltura nonſi voleva,

ma non ſi bramavano anche cittadini- ozioſi .

* c Si

.' 4 z

,, plicazione , ſaran mandati in' caſa di educazione , col

,; divieto di non poter tornare nelle di lor caſe ſe non

,, iſtruiti ,, . Simile legge , e ſimile provvedimento pe:

tutto il Regno quante belle conſeguenze partorirebbe?
(35) V. Spir. delle L. [ib. XlX.‘cap. 1X. ì*** ì

(3.6) V. Vmgg. di bampùrflom. 3. ..
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Si pensò dar loro l'occupazione della ginna

ſiica , e ſi credè opportuna come quella che

aveva relazione colla guerra (37). Tanto è;

per ſare un popolo di atleti non, vi. vuol*

altro che l' eſercizio del corpo; per fare un

popolo di ſcostumati niente più che l'eſer

cizio dell’ozio, j

,, Gli ſpenſierati, dice il nostro ſaggio Mo

,, narca , ed oziofi ſi :aſſomigliano~ 'ad una

,, nave, che mai ſi muove dal' lido, e s’in

,, fradicia , ad un’ acqua stagnante che puz

,, zanad un ſerra inutile, che s’irruginiſçe,

,, e vien meno. ‘

,, Chi non lavora,'e non fatica , non ſo

,, lo commette peccato per la mancanza del.

,, ſuo dovere , ma dippiii ſ1 rende inutile* e

,, gravoſo allo Stato, e chi non ſi applica_ ad

,, eſercizi -onesti ſi applicherà a vani , e di.

,, ſoneſii , perchè l’ ozio è il padre di tutti

,, 1 V12) .

i Facciamo qui alto , e combiniamo le

idee : di tanti molti , che in età, ancor te

nera restano abbandonati a loro steſii , quan

ti pochi_ ſi metteranno a travagliare Z lſ tra

vaglio è un' azione, come tale è oppost' all’

inerzia, cui il corpo è inceſſantemente tira-.

> ’ to o

(37) V. Ari/i. Poli:. 8. ”PJ 3.
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to, Naſce ſempre prima di metterſi al tra

vaglio un contraſlo, una lotta tra* il princi

pio agente, ed il principio inerte.- Se quel*

lo _non _nc ravviſa il 'vantaggio,non repliche

rà mai i ſuoi sforzi, nè tenterà di ſuperare

gli ostaçbli che quello—li preſenta . Chi n‘orr

lavora per lo più à pochiſfimeidce,e ſi con

tenta di quello che à ‘ſotto‘ i piedi, perchè

non è capace di altro g comunemente ſi di.

cono ſpenfieratì, e lo ſono daddovero. Se _d
così, vcome ſperare , che fanciulli di ſette

vanni, e _fieno anche dieci, penſino a lavora

re ſenza eſſerci ſpinti. La ſame non _à cet-ì

tamente queſio_ vigore . L' uomo costituito

in un certo stato ſi contenta di tutto, e

molte volte antepone il‘ diſagio della -fame,

a quello del lavoro. Gl’ Indiani circoſcri'vo

no'tutti i loro deſideri nell’inazíonc'. E cre

dendo non darſi vera beatitudine fuor' che.

:in questa , costituiſeono un Dio immobile

che-_chiamano Panflmxinalt (38).l Siameſi _ri—~

pongono tutta la _loro _felicità in non muo

vere il loro’ corpo (39) '. E gli iſolani della

Terra del fuoco, e del Canale' del natale ſono

G ~ _2. X dela

. Tr e . u

(38) V. Kiwi-er. ‘ ' . ~

(39) V. La Laubn‘e nl”. di Siani" *—
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della medeſima natura (40) . Ma via,ſingiamo

l'impoſibile; accordiamo , che un Nume libe.

ratore gl’inſpiri delle ottime idee ; crediamo,

che *una particolarità di temperamento lì

renda ſuſcettibili 'delle medeſime, e crediamo

pure, che tali miſerelli innocenti ſi affolli.

no per non rimanere oziqſi . Credete pertan

to voi sì facile_ rinvenire dove occuparſi ?

Questo è un altro punto pur troppo lagrime

vole per queſii Regni. Dove impiegarſi , ſe

il commercio , le arti, l'agricoltura non ſo.

no in tutta la loro estenſione? Ed oh quan.

to meno birbi ſi center-ebbero , ſe vi foſſo

ſtato ſin da prima modo da applicarſi.Ne vo

lete una evidente ragione? Vedete quanti me

moriali, quante impegni, quante premure al.

la _vacanza di tenuiſiimi posti ; e dal nome

to di eſii,rileverete gli sfaccendati,fatti tali

per neceſiìtà . Il genio de’ nostri cittadini ,

non è genio infingardo , e vile ,i anzi all’

opposto. Volete comprenderlo chiaro? Vede

te quei,che ſi trapiantano nell’estere nazioni,

per non-aver quivi ~come onestamente mena

re la vita,ed oſſervate la luminoſa _comparſa

che ſanno. _Sono dunque tali, perchè ristretti

nello ſpirito, non avendo dove occuparlo. E

‘ e- . -. , ._ ſi po
 

ñ

(40) V. Viagg- dc( cap. Caofljom. V111". pays-1. 36,,
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ſi potrà poi credere, che gli eſpoſiti lo rin

vengano? Non mi dite nell’ agricoltura, nel

la pastorale, nella peſca, che non me l'aſpet

to da voi. In tal caſo faremo un Popolo

di pastori, di agricoltori , di peſcatori, e

nulla più. Ma v’à meliieri di altri. E poi,

v’ à chi l' accoglie ne’ lavori delli terreni ?

gli agricoltori delle Calabrie marciſcono , o

debbono sloggiare, e l' avrebbero queſt' infe

lici? Penſate! Ma l’abbiano pure nelle altre

Provincie (") . Quanti bei talenti rimangono

così ſepelliti tra le zollePQuantiingegni atti.

a’laVOri non facili reſlan non conoſciuti’quan

ti bravi Soldati perde lo Stato E Ma ſe gli

eſpoſiti foſſero con iſpezialità accolti , ſov

venuti, aſſiſiiti, come per lo più accade? al.

lora aſſai peggio,perchè peggiori gl’inconve

menti. .

L’eſiſienza dell’ uomo è nulla , ſe non vi.

concorre la mano di un altro uomo a dargli.

conſiſienz-a . Se il Governo pensò di allattare

gli eſpoſiti ſino all’età di ſette anni, e l’ab~

bandonò in appreſſo, non fece che dar loro l'

eſſere . Le aſſidue cure dell’ educazione mi

' C 3 - glio.

, ;1. .

(ì’) intendo qui anche parlare iii que' fanciulli che ab—

bandonati alla cura de’ padri paſtori , agricoltori ſe

pelíſcono i propri talenti, e~circoſcrivono le‘ loroſiforze‘.
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glinre l"avventurö alla ſorte, e quando più n’

avevano biſogno, onde gli adoleſcenti poſſa

no lietan‘iente vegetare ’a’ proprio , e ad al

trui vantaggio, allora n’ebbe meno il penſie

re. Tirate di qui la conſeguema . Le leggi

di Costantino il Grande i il costume tenuto

da’ Romani: ciò che gl' Imperatori Valenti

niano, e Graziano ſc'riſſero a Probo prefetto

del Pretorio (4t); ve ne ſomministreranno i

lumi. Manon ſia così; chi potrà intanto

sfuggire, che vivendo tali eſpoſiti , cosi ſot

tomefii ad un altro, a cui in niun modo ap,

partcngono, 'non riconoſceſiero il "toprio ſia.

to, e dalla neceſſità ravviſaſſero l inevitabile

loro ſervitù'? Ecco a 'Poco a poco estinto il

riſentimento d’onore, la ſincerità ne’costumi,

la diſinvoltura nelle maniere s Ed ecco in

loro una turma di Schiavi -,, L’ ambizione ,

5, dice molto bene Montesquieu , è pernicio

,., {a in una Repubblica,produce buoni effetti

in una Monarchia, è i’ anima del gover

no , e vi ſi troVa questo vantaggio , che

non è pericoloſa . t . ó l’ onore dà' il mo

to a tutte le parti del corpo politico; e

le uniſce colla propria azione , e ſi trova

,, che ognuno concorre ai ben pubblico, cre
_ t...

**una

**wu—

 

i (Qi-LGB. a;v Cod. dt hgfimi. expo].
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,, dando adoprarſi pei ſuoi particolari inte

,, reffi (42),, L’onorc è così neceſſario nella

Monarchia , che regna ſopra il Principe‘ ~ſo~

pra il Popolo, e ſopra la potenza medeſima

,, Sin, ſcriſſe Viſconte Dortte comandante

della Città di Bajona a Carlo 1X. che 0r

dinava a tutti i Governatori di trucidare gli

Ugonotti ,, Si” fra gli abitanti ,' e lo gen

,, tc di guerra, io non ò _trovato che buoni

,, Cittadini, ſenza poter rinvenire un Car

,, nefice: ond’efii, ed io ſupplichiamo_ V.M.

,, d’impiegare le nostre braccia, e le nostre

,, vite in coſe fattibili ,, . Fate che languiſq

ſe l’ onore, voi avrete perduta la molle della

Monarchia: qui francamente ii deduce che non

fi debbono abbandonare dopoiſette anni, co.

me ſi fa, lì eſpoſiti, ſia che altri l’accoglieſ

ſcro,iìa,c e rimaneſſero ſulla ſlrada,neppure

ii dovranno laſciare in mano de’ particolari ,

come ancora tanti altri che coil’ educazione

paterna andcrcbbcro moralmente, a languire,

a perderſi . ‘l -

,, Collocate. dice Mir-ibra”, alla ripa d'

,, un fiume migliaia di uomini, tutti paſſe—

,, ranno ſul ponte e ſi affrettezanno di trat

,, tenere colui che vorrebbe gettarſi nell'en

c 4- ” de a

 

. ~ (42.) V. Spin delle L. [ib. 111. cap. VII.
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,, de, ma questa unanimità ſi offerverà a

,‘, giorno picno,non a tempo di notte,, Non

basta all’educazione la volontà, v’ abbiſogna

il ſapere . I giovani ſono appunto tante te-v

nere piante: vi vuole il ſagace agricoltore

che aſcolti le voci ›

. . . Dura‘

- Excite imperia,O' ramo: campeſtre fluente:.

Vi‘ſi richiede accorgimento grandiſiimo

nel rilevarli , tirarli ſu, e condurli al bene

con dirittura; tal età decide il destin di cia

ſ'cuno . Se l’albero ſiarà caricato verſo tra

montana, dice la Scrittura , quivi starà, ſi

milmente, ſe verſo mezzo di.Forza grandiſ

ſiima à ſullo ſpirito noſiro l’abitudine , da

Echos, avvezzamenta formarono i Greci Erba”,

colin-me. Quell’addestrarli alle' virtù dimostra

te dalla ragione, al valore iconſermato 'dall’

eſperienza: quel farli proverò il guſlo della

vera gloria, e ſarli vedere il piacere nell’

oncstà’, nell' onore , ſtabiliſce gli abiti ,

perfeziona -i costumi , ſortiſica io stato .

Ma ſi'potrà questo ſperare nelle Perſone pre- .

ſe a ſorte , e che ignorano. l’ oggetto dove

diriggerli , la via per dove condurli, ed ii

fine per cui ſi faccia? Uffizio così geloſo

. q 7 _7 .F.
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`appartiene al Governo . A queſio ſpetta la

ſcelta de’Maeflri, acciò‘ tradito non Veniſſe

il miniflero . Diogene tirò uno ſchiaffo al…

pedagogo, perchè uno ſ‘colar‘erideva ſconcia

mente (43'). Se non viene con diligenza‘eſe

guito l’ impiego, à il Governo forza` e p0

tere da farlo eſeguire . Quanti buoni citta

dini ,ñ quanti famoſi guerrieri , quanti utili

letterati potrebbe contare-allora lo Stato! lo

mi figura , che in meno di 2.0 anni riſcri

gerebbe 'questo Regno non con altro, che con

fondare Caſe di educazione; c non nella ſola

Calabria Ulteriore . ma in tutte le altre

Provincie. Da per tutto vi ſono eſpoſiti (F);

perchè da pertutto- fi' fa ſentir la ' natura. Se

oggi abbondano nella Calabria per uno ſconá

volgimento-ñ della terra , non faranno' 'da

meno in alcune Provincie per la forza de’l

clima . Sono anzi d’ umor' di credere ; che

l'accoglienza prellata nelle Caiabrie , ne fac

cia comparire il numero.. Chi ſa, chi ,ſa quan

ti nc ſcomparirebbero»altrimenti l ,Lc madri

[Joſie di mezzo di ſacrificare- oil figlio, ol'

onore, le meglio educate, e che fornirebbero

lo
- p . e. ,. ..~,-- -n- u

~~ x ,u . -.,.

(43) Plumwh. 1711i”. dom-i pote/Z . ì

(fl Da pei-rutto vi ſono anche‘ bambini- traſcutati nell’

educazione a cagione de’ Padri, e delle Madri .- e - ’
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io Stato di migliori individui, ſ1‘ arrenderanno

alla ſenſibilità di chst’ idolo faliace.Chi ſa . chi

ſa, quanti ſconciamenti , quanti aborti proccuraç

ti , qumt’ infanticidii nieditati accadono per

tutto il Regno! Date a queste infelici Ma

d-ri una riſorta, e darete nuovi membri alſo

Stato . A vista di ai ſorti ragioni , chi ſarà

quell’ inſenſibile‘, che non encomiaſſe i ſavj

provvedimenti di CATERlNA il‘ Impera

trice di tune le Ruffie, e di Giuſeppe‘ Il.

Imperator de'Rom‘ani i_ Quel dare un ſicuro

aſilo a chi è ſul forſe di perdere c0] figlio la

Vita , a chi a biſOgno di tutto , a chi coli‘

aiuto prestato acquista l’ eſſere, l’onore, i fi

gli. , e questi le qualità di ottimo cittadie’

no è farla da uomo ſenſibile , da uomo poa,

tente, da pietoſo Monarca nell' atto che ſi
ſoddisfa ai doveri_dell'Uſſmanità,e dello Sta

to (**) . Ed oh felici il nostro‘ Regno ſe ii

vigilante Sovrano in tutta la ſua eſtenſione',

diffondeſl'e tali ordini per tutte le Provincie

con invigilarci, e farci del continuo invigi

lare! in meno di ao; anni , ripeto , mute

reb

(’**) Non mi ſi dica ,~ che col prestare tali ajuti ſi Ven

ga a dare adito _alle diſſolutezte . Nell’ _atto the ſa don

na ſi arrende all’ Uomo non penſa al futuro altrimente

tcmerebbe il gonfi-mente del venue.” ſi metterebbe' con

certezza.
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:ebbero aſpetto .- Tntto al `Regnante è poſſi

bile dove trattaſi di ben dello Stato . l Ba.

roni, i Veſcovi , qualche abolizione di luo

go `pio pato o nulla vantaggioſo alia ſocie.

tà in cui ſi trova potrebbero fornire delle

ſpeſe , neceſſarie alle, fabbriche di tante

Caſe poste in aria‘ ſana' , elafiica , ſalubre

come ancora all’ ottitno mantenimento di eſ

ſe (*). Conchiudo dunque, caro Amico, che

le Caſe‘ di educazione per gli eſpoſiti. per lì

furtivi parti , e per que’ fanciulli , che Ver.

rebbero da loro genitori, abbandonati , o ne

gletti , fieno non ſolo utili allo Stato' , ma

obblighi…) l’ umanità è’l Governo ad innal

zarle a mantenerle 'in tutte le_ Provincie di

quelio Regno nel mtmero di cui ſe ne cre

deſſe biſogno .

Ecco

 

(*) Caterina ll. i taſſato gl’ individui , che eſcono dal

le Caſe di educazione di un tanto l’anno,ſecondo la po

tenza che ſi crede in que’ a cagione del meliiere appreſo

denaro che ſerve per il Mantenimento delle ſie-[Te Laſe .

Saggio, ravvedimento . Non conoſcendo per Genitori che

tali Ca . le quali con ragione in effi permmano l’ ob

bligazioni. (Lia-RO denaro non s’ introitarebbc dunque in

ſimile maniera dopo zo. anni . Boſio ſolo baflar potreb

be al mantenimento delle ſudette Caſe , paſſato che ſoffe

qualche tempo è in ſtato con nulla più , `ſi novarebe

…mn bravi Cittadini, e prodi guerrieri.

-un. :Eu- _-_=_ .
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Ecco l’ altre Voſire `domande, quale ſarà il

piano da tenerſi per l’educazion fiſica? qua

le per l’educazione morale? Di qual latte ſl

dovrà ſar’uſo z che foſſe bastante al numero

dc’ bambini. Troppo chiedete ſu di due pie

di; per ſervirvi ſoddist ad un’ altra do

manda in un modo negativo. Vi mando in

ſieme con quello foglio una Memoria , dal

la quale rileverete l' abuſo grande che ſ1 fa

:in allattare i bambini col latte de' bruti o

Dunque quello viene legittimamente eſcluſo .

Ma non bastano le nutrici? allora ſi dovrebbe

tentare la maniera di rendere analogo il latte

de’ bruti a quello delle nutricí , e ciò con

.qualche mestruo conveniente. Vi [la chi vuole

che ſi faceſſe col latte delle mandorle dólci .

Ma questo nulla à di flogistico z di cui ab

-biſogna il latte de’ bruti, e molto meno di

ìnciſivo,ed attenuante per renderlo flufiile, e

capace di attenuare la parte tenace,e eaſeoſa,

che in abbondanza contiene. lo vi ò penſato

più volte , e forſe non ſarebbe difficile il

rinvenirlo. Ma voleſſe Dio, che ſi prendeſ

ſe provvedimento di ciò che forma la ba

ſe dell’ edifizio ; che pel di più non màn

`clierebbero eccellenti Chimici , e valoroſi Me

dici per iſciogliere l’ utiliffimo, ma difficile

Problema . ` i

._,,, Tro
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,, Trovare un meſiruo , che deſſe una

,, qualità tale al latte de’ bruti, che ſi poteſ

,, ſe affimilare . perfettamente a quello della

,, Donna . 1 , ‘

Io per me nonſono di questo numero,

tuttavia ſe ne venifli i-ncoraggito, forſe . .

chi ſa!. . Mi ci'metterei almen di propoſito.

Eccovi intanto ſoddisfatto, mio caro Ami

co, di quello che io poteva. Se però mi ſarà

conceſſo altro tempo , dalle mie occupazioni

molto ſerie , e -di ſomma importanza (**)

vi ſervirò anche per l’ ‘altra parte . Ma

temo,che le occupazioni mie, a voi ben no

te non me l' abbiano ad involare ; vi pro

metto per altro di penſarci quaiche volta, e

ſe non ne ſarò prevenuto, col tempo_ vi parte

ciparò quello che io ne penſaſii` per iſcioglie

re quest altro problema. ,, RitroVare un pia

., no di educazione il più facile poffibile ad

,, eſeguirſi e, il più ſalubre poſſibile a prati

,, carfi , il più proficuo poſſibile ,ad Bru

n dire ”v

Coſe

 

i") L’»Au*ore fi trova occupato in due intereſſantiffime

Opere : una Fiſico-Medica l' altra mrrafiſica . com/2 Ò

noto al pt.t>_bl~co, ch:- richiedono tutto l` Uomo . e l'ut

leano tutti l momenti .

,Non dell‘ lai-'ilary .
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Coſe tutte neceſſarie per ricavarne il Rc.

gno,g1i eſpoſiri, ed il reſlo de’ fanciullioche

abbiſognano di educazione tutti que’ vantag.

gi , .che al provvidentiflìrno Ncstro Monarca

ſono principalmente tanto a cuore, E col vi.

vo deſiderio di molti voiiri comandamenti

_pieno di verace _Rima mi raffermo

Di V.. s. Illustriffima

O

Divmíſe. 0655302271'. Amico, e Servite”

fiiovanni Lionardo Marugj .
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MEMORIA

SUL-L’ A-Buso Dl ALLATTARE

I BAMBlNl COL LATTE

DE’ BRUTI.

Olendo sfuggiretutte le inutili i

uistioneelle , abbiſogna ,con

iidergre i Bambini non nello

  

‘ ' stato deplnrabile, .cui _ſia pre

~ chiuſa’ la via delle nutrici per ali`mentarli,ma

molto bene in quelloin cui fruit poſſano _delle

medeſime , E per via più firingerci nel caſo

noflro,credo dover qui avanzare , che quando

fatali lacrimevoliffime combinazioni ſi daſſe

ro , per le quali impoſiibile li rendeſſe l’ uſo

delle balie ,dalla peçefiità più che dalla ſcel

ta guidati, dovremo allora apprestare qualun

que’ latte,chc _1' occaſion ci porgefl'e. Chi vor

rebbe allora negar mai un riparo all’ indigen

ze, una ricompenſa alla perdita , un dubbio

di vita alla morte?

II. E’ la macchina nostra in tal foggia coſirut
ta, che reſpirſiate appena l’ aure vitali, inſen

ſibil
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fibilmentç‘rodendoſiz’;`;.va ;la’vita .colla vita

Neffa a distruggere.Quell’omogeneo che dal

lo' ilnmaco alle vene paſſando , va: per un’

incor'nprenſibile meccaniſmo 'ad `apponèrſi ne’

vuoti, che laſciarono, lqparti dalle parte diſ

giunte (t) ſe per p0c`ó ſi arrestaſſe per via , o

a dirittura mancaſſe , come pianta eſposta al

fitto meriggio ſenz’ amico rio che l’inaffiaſ

ſe , o mattutina brina che l’ inii-tnidiſſe , lan

guiſce, declina al ſuolo, e ſi perde, così da‘

momento v-a" *momento ' quest’ Lartifiz‘ioſifiima

macchina verrebbe a mancare, 'ſcomponerſi,

a--perderſi (2.) . *Ecco la ragionìmche astringe

i- mortali a cibarſr (33,143 ci bambini pria che

miſeramente perifferofls ſervirſi dei latte de’

hruti,che certamente non-è per 'loro analogo

0P". ;i ‘i' "’ . ch*

(l ` › ñ. -ì'- ~ ` ' i

“(rx) Le ſatic‘he diceva ſppoc’rate conſumano , e icibí

zimpiazzano le perdite-(V. de Diem [ib. i. S. 23.)

(2) ;um‘díe enim* mori-mar, , quoria'ie demílur- aliqua pars

uit-e. è‘ ”mc qua/[uerum :reſi-im”. ’vita ,dr-creſciuti? /mnc

Îſfirm ?11mm agimm diem cum morte dividiznm (V. Seneca

,If-p. 24. ) ñ - ’

. L'Uomo a morir comincia allo: .che naſce ,

Poichè fin 'dalla cuna ei porta ſeco

Bel principio ſarai che lentamente

Verſo la tomba` i páfli ſuoi declina. Pope (V.Ep.”.)

Arque- ”x :vivamzr: ”were definimus . Com-:lio Gallo..

{3) jejmus raro ’ſlomachus vulgaria femnìk( fior. lib, H.

‘ lexm. ſat. .l i, ) i
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e ſalutare .oMa per andar con ordine in un

articolo_ ſ1 rilevante , ravviſiamone rapidamen~

to le ragioni.

Ill. Quelle poche gocce di ſpumaſcente liquo

re ricevuto nell" utero tra voluttuoſi , ſenſi

biliffimi convellimenti per il calor naturale

ſi trasformano mirabilmente , ſi animano‘ ſi

aumentano (4) . Le forze vitali della madre

‘ * agen

l

 
w—. . —r—

(4) Sono note le ’quistioni inſorte circa il miſtero della

generazione. Chi crede cogli antichi, produrſi l’embriono

da una ml‘ſiione del ſeminale liquore di ambii ſeſſi ,

quindi per un concorſo di atomi, per un ecceſſo di parti

ſi ſormino gli -organi , che corriſpondono in tutto al ſeſſo,

le di cui parti erano eccedenti. ‘Caleno ſu forſe di queſt’

opinione (V. d: ſem. mp. l. 4. 5.) , ma ſcoperto poco

dopo cla' Notomiſh' un certo numero di cellulctte alle Don

ne , furono rante Uova credute , e quindi tanti germi di

feti avvolti nelle proprie membrane; il primo che chiari—

to aveſſe , e penſato tal ſistcm’a ſu Raimro Graafio (V.

Ali** de moi-b. mu]. rom. rr. 11b. 3. cap. 3. 5. a ) . lm—

magiiiò queſti , che le piatti del liquor maſcolino penetran—

do nell’ Uova diſposte, eccitaſſero'un certo moto di rare

fazione , o di fermentazione , per la,qual coſa ſi ſpiegati'

ſero i primi rudimenti del feto . Ecco le parole di Tom—

maſo Bartolino. De (mario in fan/init po/I STENONH ”a

/Iri diligemiam ”ema ambigit~ . Idem Simoni”: i” Theatre

Hafflnienfi doman/travi: 01m i” cadavere /mineo , eaque

corri: fllìorum avorum more , cunfiiſ ue ſpeflamiím: 0/lendit

im decade pellucida viſi-bum”, ”ul *vitelli ve/Zigio , quod

neque in avi: Oz-im'x roéíís deprehendír _filius meus Gaſpar ,

ſed albume” duriuſculum [dum, quo autem modo ex avaria i”

ore” 1m* mbar” ejuſdem patente”: , pvym ſem: lmmaniſdçr

_ “l
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agenti del continuo ſull' embriom vanno ria

pulendolo da momento a momento, e come

industre artefice che destrarnente toccando or

questa, or quella parte,il tutto_ proporziona,

e riforma, così a poco a poco le danno que

flç la figura, di un Vivente animale_ (5) ,La

 

' ' ‘ 1.1 ' mole‘

v‘ …‘1, ñ—`~.—\. ..T 1: 4`_›

ſcendo! . o/Ienlit i” ”upon _ſign-m Fiderîcus Ruiſehîus Ang_

lamiera: Ham/Zelodamçnſis. Dove non ſono,çbe lpoteſi non

mancano oppoſitori. Oſſervaci da Leuvenoeckio. una mol

titudine di vermi nel liquor ſeminale. giudìcò . che ogni

verme deſtinato _foſle a toi-mare uu Uomo , ç vi fu citi

diſſe

. . . Siam vermi

_Atti a firm” 4,’ angeli@ farfalle,

Vivi inſorſero due opinioni . una che ogni verme iriqu

luto foſſe nelle proprie membrane. e che ’attaccandoſi peg

la placenta all’ utero ſi nurriſle, ſi perfezionalſe; l’ altra,

che la Donna ſomminiſtraſſe l’Upva , il maſchio i vermi

per il concepimento: questi penetrando l’ Uova riceveſſerq

ivi tutta la nutrizione; e l’ incremento . _Io per me , nor.;

_rapa-rio confirm, dirò col Romano Oxatore (lib. i. ;le Di

-pim'r, c. L2.) , lam jòrtaffe _obſcarz'mtç imola” nam” ,

Na” _enim ”1,6 Deus illa ſu” , 'ſed lu': tançummodo un' un

lui;- Comunque vada la faccenda , `certo. è, che molto vi

rancori-3‘111 madre colle ſue parti, e colle vitali azioni :

non ſi potrebbe diverſamente ſpiegare il genere de Mal-f,

flri, com’ ,è a tutti noto. `

" (5) Non può negarſi che il feto prenda dal ſen@ mat-gr

no tutto il ſuo incremento , ,ſi può ~ſolo guistîpnare l’ Oh

dine _, ed il modo con cui fi ſac’çia . Vogliono i Fjſiolo

[ici , che il ſugo nutritivo della madre , e la_ forza in‘í

pe e
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mollezza, e duttìbilità, di cui ſono tali parq

ti dotate , fa , che riſentiſſero le _medeſime

turta -la forza delle _facoltà vitali, ed a pro

porzione degli urti , delle prefiìoni , degki

oſcillamenti fattile ſopra da' fluidi e ſolidi

materni ſ1 dìríggano,fi diſpieghin0,s’informi

no . Quello che merita _tutta la nostra conſi.

derazione qui è, la progrefiìone di aumento

che ricevono . Siegue questa eſattamente la

ragione inverſa del temp0,da che l’ _embrio

ne ſu concepito.Quindi vedrete prender for

ma, e figura _a que’ primi Rami di vita nel.

' D I- , la

 
V” ñ - ., ,. 1 ..-n…

yellente fiano que' principi che l"açerelcono , e perfezio

nnno . Bazar-.flip volle oſſervare un embrione di ,21 giorno

concepito, lo trovò non diſpiegato nelle gambe : le diſe

gnavano nel baſſo dell’ addome due eminenze : un fimìle

aſpetto avevano le braccia : il capo eguava almeno la

terza parte ,di lette linee che miſuravano 1a lunghezza, e'

dua'puntì neri ben_ picçioli diſegnauno gli occhi ; la boc

ca era abbaſtanza larga. Non v' era preminenza che indi

caſſe il naſo ,- ſolo _due fcſſerte che uguagliavano quattro

linee vi ſi oflervaygno ( V. Atti dell'Accaa'. delle Sc. am).

1701. pag, A9.) . Ruiſchîo dopo molte oflervazíoni con

chiude , appare”; ”alii omnino artur in prij embrioni: [Ia

tu, po/t‘ea vero i” 10:1': ubi humeri, ,É' ſemo” deimep: ap

parelnmt, jubercula ”lodo exige” Nomine”: , ex quibu: Paz/f

langum diem‘ [mmc-ri, braJÎia , 1mm”, firmare, ‘rara, pe

der , cxplicamm‘ , ds' prode-un: (V. Ark-gm annunzio. Dp

.flM. z. art. ro. pag. 18.)
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la ragione della *di loro mollezza (6) , della

natura che fin dal principio ſcrtirono, e dd

la diſpoſizione eziandio delle parti che li nu

rriſcono (7) . Quanto più i membri a rice.

ver vengono maggior ingrandimento , tanto

maggiore è il numero delle parti; e quindi

maggiori’ le inclinazioni alle qualità degli

umori che li animano.Voi vedrete l’embrio

ne riempirſi de’ ſughi della madre , ed a

guiſa di modello da momento a momento

gonfiarſi. Ecco dunque come le parti del me*

deſimo vengano a diſpiegarſi ne’ vaſi, e dall"

 

- urto,

(6) Se ſi fleſſc ad oſſervare lo ſviluppo , ſi vedrebbe

ric-creſcere l’aumento a proporzione , che creſce la conſi

~ Renn. Sul principio che non è, fuor che una ſpnmoſa ,

e fluffile materia, ſi vede andar celeramente creſcendo, ed

in una maggior ragione che non viene a farlo in ap reſſi.

io . L’iſteſſo ordine ocularmente oſſerviamo ne'fanciul i ſi

no all’ età virile , e conſistente , e poſſiamo conchiudere

con franchezza venirne ſempre l’ incremento in ragione

inverſa della conſilienza delle parti_ , appunto perchè reſi

stendo meno cedono via. più all’urto del ſangue che loro

dà movimento , e vira.

(7) Abbiamo un bel paſſo dl Ariſiotcle a tal propoſito,

eccolo per intiero. Aquurum oliver/{tram uſu ”annulla ſuo;

’ immutam color” , alibi enim candida , alibi ”igm reddumur;

[un: etiam aqua multi: i” luci: , 4m” cum (we: binari”: ,

max-;ue Ìm'crim , ”134705 genere”: zig-n:: . ln Antandría due

ſu”: flü‘l’ii , quorum alter can-107m” , alter ”igrz'xíem pecori

by” jacit . Smmfflder etiam omnis fia-var reader: Ove! ore.

;Jztur . {11mm 0!) rem Xaneîhum `pro Scanu”:er numupatm”

1x12 Han/ero aylumanr (V. 3. de hi . anim, cap. ra. ) ,
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Irto,indole , mole che ànno gli umori della

madre medoſima ſi facciano più o meno fieſ

flibili , piùlo meno uniformi , più o meno

naturali. Di quì provengono certamente tan

te irregolari figure , tanti difetti di organi.

‘tante macchie per la cute , tante ſconcezze,

che la madre c-olzla ſua ſant-alia diſegno , e

produſſe (8). La potenza della mente di

eccitare- ſul proprio corpo (9) certe ſpeciali

mutazioni, è quella ~, che operando ſul te

nero embrione .tante diverle ’forme diſe

D 3 gna

 

(-8) infiniti ſono gli eſempi che ne abbiamo. Chi attende

per poco ‘alla formazione del ſunìcolo umbiliçale vede ſul

farro la diſhibuzion de’ vaſi umbilìcali per la placenta ,

ed il giro del ſangue continuato per le arterie in queſta,

e da queſta‘ per le vene nel feto ; quindi la comunicazio—

ne, e corriſpondenza de' fluidi della madre con quelli del

feto medeſimo. L’oſſervazionç del Signor Mer] ce lo di

moſtra ad evidenza,ſi può leggere preſſo gliAtti dell’Ac

cademia delle Scienze (an, 1708. pag. 87.) . Tale comu

nîcazione fa ſentire tutte le impreſſioni che fa la fantaſia

della madre ſulle ſue parti . Udite Malebranche che con

preciſione ne parla . ., Pour les enfans qui ſont encore

,~, dans .le ſein de leur mere ,- la. delic-aceſſ: des fibres de

7, ieur chair Grant infiniment‘plus grande , que celle des

,, femmes 8c (les enfans , le cours des eſprits Y doit pro*

,, du're des changemens ſort coniîdcrable ,, (V. d: la Rc* ,

dm* (le la Verità [ibn 2. mp. 6.) i

, ſ9) Dì ciò ne abbiamo *parlato altrove (V: Mala:. fiat.

Tom. 2. pag. 72. )
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gna (lo) . Così la diverſità de* cibi , delle

bevande , dell' aria di cui ſi ſerve la ma

dre, diverſifica il feto medeſimo (XI)Ò Quel

la duttile‘ diſpoſizione, e‘ caPacita di aumen

to, che ſa modificare , e creſcere il feto ſe

guendolo indiviſibilme’nte ,anche quando è fuo

- ri dell’ utero l’accompagna ſino che finiſce .

Conſiderando noi creſcere la medeſima in rañ

_ gione inverſa del temPo della propria eſiſien

2a trovaremo,che fatti vecchizin vece di cre

ſcere, verremo a mancare, a contraerei (17.).
i Quin

_. z , 4.

(10)'Sembrami a pro oſito quanto ne dice Malebr'anche

medeſimo.. Eccolo , ,, t il faut remarquer , que ſi certe

,, mer cnc détertniné le mouvement de ces eſ rits vers

,, quelqu’ autre partie , qui eùt rependu à cel e vers ln

,, quelle la mer auroit determiné ces eſprits; eùt été fort

,, bleſsëe ſelon ce que j’ay déja dit ,z (i-vi Pag; 181.)

(r i) L’offerviamo anche nelle piante . Producono le frue—

ta' econdo la qualità de’pterreni , che ſomminiſtrano il nu

trimento . Perciò Colomella

Sripantu'r ralflthi, ('9‘ Pomis, que barbara Prrſir

Miſorar , (ut ?una e/I) palriis armenia rumeni:.

At mm: expoſièi parve diſcrimine lethi

Ambrqſio: pra-bem‘ ſimo: oblita accendi.

(ra) Sia tale ſuſcettibilità di figura :3 roo. dopo reo,

i tempo ſi rroVerà z r . Ecco l’ età conſistente ; doyo

l

tal punto ſi trOVerà I Î a ed andando collo fieſſo

Ì

eſponente di progreflione , giungere‘mo ad avere 'ma _ ›_ Se

dunque l’aumento' fiegue la ragione di tale ſuſceflibllltài

~ -‘² . no
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Quindi ſi Vede perchè facilmente ſi mutino

i bambini , poco i giovani , meno aſſai li

Vecchi. Le parti che ſopravvengono apponen

doſi ne' voti danno una certa qualità tum

ſimile a loro fleſſe , e quando vinte non ſie..

ho .da,un ſoprappiù di parti , e vigor natuz

rale vengono a ‘dar ſorma,e figura allo steſſo

individuo (13‘)- Una certa ſpecie di ecceſſo

4 tra

noi Verremo a mancare dall’età conſiſtente nella ragione

’medeſima; perciò Gomelio Gallo

Are! fm: mi: rigidi fia”) ”miiqüc nervi .

Ìd 'altrove ’

Comrahr'mw, ”tiroqu ”adv fl'ecrçfl'inms íP’fi

Diminuí ”ra/ln’ cm‘paris off” pure:.

(,13) Well!) è, che concorrono i cibi a formare il tem

petàmento che ſi dice acquiſito. Ippocrate parlando dell'

alimento così dice . Angri ”am è' 701mm , do' incarna:.

ü? qfflmiíat, Z9* díſſimilah qyc l” ſing-uh': ſèmmlum ito/[ram

uniflzſrajuſque , da' _fìzcultatem que* ab initio . Affimilat autem

Pra Îviribus , cum id quod ſuper-veni: ſuperamr precari/lens

'vero ſupera: . . . De/Jruit autem ”tram ue in tempore, É*

P0# tempra id quod extrinſecm affida! ”per figa/Zum t/I.

E: per ”Xu/”ml tempus jírmiter omnibus membri: implica

Ium e/I. É* Pupi-iam quidem forma”: PrtldllCi! ‘- priore!”

…autem aliqmndo , È* priore: drflfl‘uít . anltar_ autem ali

ena-m‘ pen-cm': ad 41/a, i9* rflíum parte: 0mm': , da* In ”er

‘twin', i9’ i” ”nam , da' i” arteria”: É' in muſculmn, dei* i”

Membrane?” , da‘ rin-”em , è’ pinguedimm , ei-rfimguincm,

:bſx-imita”: , «'9' medm‘lam . (9* cerebrum, È' ſpinale!” me

Jul/a1” , É‘ tri/?era . 19’ omne: ìp/arum parte: , (’3' i” ”er

dum , men-m, É' arte-ria”; . È‘ quidem da' in cal/"dimm" ,

É' ſpirjtum , ó' hamidimm (V. liè. da (ſlim.) . E poi

chè
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tra le parti apposte , e che ſi“ appongono ,

forma ſenza dubbio la ragione delle mutazio

ni', delle inclinazioni , della natura— che ſo.

pravviene , o ſuffiſie- Se conſideriamo i fan

ciulli uſciti appena dall’ utero materno, non

ſono , che poche libre , quando poſcia ſi al

lontanano dal latte ſi trovano d’ un peſo in

comparabilmente maggiore.; tal peſo provie

ne dal latte che ſucciano : dovranno dun

quein ragione di tale ecceſſo , come ancora

dell’

3

chè l’argomento prende quì tutto il vigore, mi ſi permee

ta traſcrivene un’ altro paſſo di Galeno . _21mm magnum

Tim habe” ”zi/rimonta”: ad carni: ”luſdtianem etiam ab

Ari/Zelda* eſí traditum , ubi meminil,1'cgiauum i” quibus

'pecora tam colore, quam [ffe’î'il ;Uffa-remix': ſenfiln’líbu: ”m

tuantflr, atque alwrzmtur, qui vero a nutrimentoullerari

iulìèitu iíífiriantur ( :ju: enim quod rvíncitur die nome”

vincent/‘5) /zi de mutui/'om’ quis in anima-'ibm cernitur , quid

”Se dir/mt, mm habent (V, 3 de Suap: :auf ) , e ripete

quanto dice Ariiiotele rapportato da noi l'7) . Indi rípiglia

appare! enim omnia tam c'9' ſi multa iis qui/;us appropinquant

ſi”: vflentiora ”liquid tamen ah íF 15 [en/’1 la' ”luni/e/Zumque

‘P051' , (3' ſi mm prima [iuim occurſu ñ a: certe temporis

?race/lu x jamſerrum uçutfffinìum mal/Wim” ſecundu carne

eIZ liebe-rami” , cb' a'urlſſzmus [api: a gli-‘mld ſongo tempore

'ir‘lur mail/:tem cortruxit . ,Quid vero in iis , que ”zi/Zu ſunt,

fiat , omne: noruzf: [Inc enim in amplia/ra ”qu-e ſer-venti:

cmiimm inijcíar . (ſulla' fliíxtum ex amſiubur e/i ; non ſol'um

gflflljue ?mina 'I’iflc‘dt-ü’ ,' indicabir , jçd etiam quod vince”;

patìatur . Sizze contra emìnam valide zmnrínm in amo/10mm

ſiria/'dc rrim‘elur: quidem e‘mjnu Fatictur tamen puſillum aſl'

guid, amplia—a (ivi ),



_ PRC” i225» ,

‘ÌWWWWWÌ

dell' inverſa'del tempo’ della loro eliſienza

prendere nnove modificazioni, e nuova natu

ra (I4) .

IV. Non

“ó-"ì ‘- L ‘

(14)‘ Belliſſimo è il paſſo di. Wirdigiomditalo nelle me

deſime parole . Alieni) 1057i.- ”un-iu' urplurimq ale-genera” ,

da’ ad muuram mario‘an generalizrmmr ; ex lat?! , ds* [Pi

ritmmr ”un‘imm -adſumum‘ natura: *nun-iran; , và' more: . Ln

&e//mmano cicuranmr _ferociſſima animalia, 0!; ſpiriti” tem

perato“ qua: una eum {raſh fil un!, a; contra [lamine: firi<

”o [mile educati fermi jim” , feroce: (V. Media. ſpirit.

[ib, 2. 5. C. pag. 25.). ln fatti la nutrizione è un'aman

tinua mutazione che proviene dalle parti che nutriſcono’

dunque è Una paſſione , e ſeguirà la‘ natura dell’azione

qualunque ſoſle , modificata ſecondo le reſistenze che in
,contra-.ì Weſia reſiſienza , che negli adulti è molto ſenſi

bile, diverſifichcrà l' azione , diſponendola , cd inclinan—

dolaalla ſua natura , per cui poco o nulla ſaranno ’mo

dificati , ma ne’ bambini , dove la reſiſtenza è minimi

lgirà con vigore i e produrrà tutto’ii [L0 effetto .‘ Udito

Oſſmanno come la‘ diſcorre . Experiemt'a quaque ramprobu

tum :ſi pro alimcnrorum qual/'tate corpus hummmm uffici ,

E' mutati-mm pari . Cum igimr [ad: mariti: prima”: in‘

puro /Zamina ronJanmr, rorpizſque :ju: auguri” , quid: ml

ram _ſi in tem-[li: analog: dtſhq/ìliones ſuboriantur? Hoc aſl

ſenſa fico confirm.” FR. DE LE B’JE , SYM/[US REJES,

JOH ñ DDL/IUS, RAMAZlNUS 1]:11' l. r. ſic laquitur:

lu nutrire.: (/er venere” coming char-:fiere: indi-bile.: fera!

imprimum‘ ., ob/èrvatu‘mque e/I , inquit Helmwuiu: , nutrire”:

ſalawm ,forio/am '/ùam fragilimtem -xran/{uliffe in pun”

( l". Sepp]. rom. Vll. dc Cura par!. 6. X137. ) - Nè deve

recar meraviglia ; e ben noto quanto poſſano i tempera

menti ſullo ſpirito , e queſii fi acquiſlano co'cibi ; o:

'quanto più (ol latte che è parte di eſſo, ne' fanciulli che

;non prendono altro? Dobbiamo dire che

Affini/emy!” ſhi‘longa Myrmäneficit .i.
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IV; Non ignoroia ſorz’a cottrlce‘ ,ed aſſi.

milante cheà ciaſcheduno ſopra i cibi,e be

Vande ;Noto èzche’ quando questa foſſe Vera

mente ſuperiore riduce tutto ſotto lo ſteſſo

aſpetto ;ed alla propria natura lo converte e

…riforma(15)ó Ma quando ſl voleſſe ciò rigore.

ſamente ſentite, ancorchè biſogno aveſſe di.

distinzione (16), non ſi potra però dire con

` tagio.

“...mi - x e ~ z-ñ— zz.. fl.. 51^

(15) Così Lucrezio (De rn'. Nat. [ib. IVA..)

Nec Multum reſe” gru *píäu cor-Pa: aſatui"

Dummodo quod capi” con-:adam dice” Puffi”

Arti-bu: da* /Iomarlu fiume-Hu”: ſerva” tenermi;

È Galeno .- Quad a /Îngulis Pariſi” definì: tali: e'ſì qua/l‘1

ipja 'an . Nihil autem comm qua edimu: ,aut bibimus tall

”oh/fs e/I; hi”: ”eceſſe habui! natura prius ibm/um” , dr

(ancaquerr illa ,’ i9" azienda corpori fini/ia Prius prepara”

(V. Gniflm. a. i” [ib. de uſim. Hip'.) l _

(16) Quantunque o'gni cibo cancotto , e digerito prendi

la qualità di nutrimento , e quindi ,l’ aſpetto della parte

che nutriſcemon è però, che in tale ſiato ridotto nun ſi

diffetiſſe aſcom in qualche parte per il coſiitutivo; o fper

parlar colle ſcuole,- per le fçlfllltà eſſenziali che Poſſie e.

Tutti corpi ànno le qualit inerenti: altre di queſte ſo

no jl‘firhe , altre mecchum'cñe (V. Wolf? Cqſmalag.) j le

meccaniche , quando le facoltà naturàlt ſono ordinare . ſi

poſſono‘ mutare per intiero , nori così le fiſiche .~ Aiello

che ſi può di queſte ſ erare è al più un‘alterazìone‘ pro-b

venuta da un ſoprapprù di miſcela ,~ ma non ſi potranno

mai per intiero diſtruggere a DiVetſo ſangue Producer-o i

vegetabili , diverſo gli animali , diverſo ii, peſce dall!

carne . Ed ecco perchè diſſe lppocrate : Alimmtum ,‘lÉf

a

\ l



ee( s; Ps- ,

*WWWWWÌ

ragionevolezza lo fieſſo de' bambini lattanti.

La facoltà lco‘ttrice di quelli è tropp0` de.

hole, ed inſerm'a (17’), Le fibre' , che con

corrono colla loro pr‘efiion‘e ſÒno deboliffime,

li ſughi gastrici colla loro attività, *ſono iner

n,

alimenti flex-ie: rimini, @rm-1m', e tiduce« le differenze de'

morbi :al nutrimento _Ji/107170714”; different” in nutrimento .

E' cos‘i evidente coral verità,che i più valenti medici d‘

oggidi non ‘riducono‘ le guarigio’ni, che a’ ſcelta di cibi va—

levoli ad introdurre le q‘ualitä, di e'uî difetta‘ l' individuo.

L’ iſieſſa Ippocrare molto ben lo conobbe, ſe ſeritle . v1”'

alimento Pharma-;ia oPlimum‘ , in ”lim-mo p/mr'mo'cia male”,

E* optiimm ad aliquia'j V. lib'. de alím.) . ll ché ſarebbe

Inolto inutile ſe i cibi perdefl'ero affatto la di ledro- natura

eoll’aſiimilazione . , . ~ _
ì` (r7) Ciſl”: ſn junior-ibm par-nm ”face-Miur'. [pp.- (V, dg

dim.) . Ma ſi creda pure ſe così ſi voleſſe , che fi mu—

taſſe per la maggior/parte , non ſi potrà però negare-,che

queſta mutazione , come tutte ſe `altre , a' far' ſi ~veniſſe

per gradi, e conſideranddà in ſerie creſcente, il dePerdi

mento che fa la ſostanza della ſua natura , ſi trovarà ſein

pre in ſerie decreſcente' ñ Bindi non ſi porrà negare' un'

reſiduo , il quale_ benchè minimo diſegna una quantità ,

come è noro agli Algebristi . Con molto' giudizio Car

dano . Sed omihimu: ’zac ,- ”1an ("/1 ;Mica/las le ſffllfldfl

qua/?ione , ſcih‘ret‘ :ni fit , quad tantino/ti: etiam optimm”

la: jùmcmióus‘ pnrum y ds' opportune , ”ox—iam _ſit , ſig/?mü

bus num” omnibus n‘rìle moda /èmndm natura”- filtri! i

Nam è' infimìc: vidi animalium latîe' alito: quì s UPER‘vrxn.

1mm- ( notare ) , ó* Maxim( capr’nrum in quibu- ni/zjl ale/;i

derabamr (notate) peter quam ingenii 'vigor , ”am ;ju/Z

modi puo-ri , ubi adulte-cri”: quaſi /iu Mi ſim! atque /t'oli '

quad mani/diam hub” mian (VF i” lil'. da alinmáég

Comm. [ed. 55.) ~ \
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ti,lc battitura delle arterie che ſervono coma

div pìstillo ſono ſottilizc ſuperficiali, gli ſpi

riti animali che pci nervi ſi conducono allo

stomaco per quindi dar forza alle fibre, ſono

ſcarſi,c meno attivi; coſe tutte che facendo

le veci di tanti mcflrui , ed ordigni (18) aiutano

la digcstione,ne’ bambini ſono ſpoſſatc ,e man

~chevoli. Si vede dunque,chc quì la coiione‘ 'è

Èdcboie, l’ aſſimilazione difettoſa., il cambia

mento degl' ingesti alla propria natura non

tutto proprio, non tutto naturale, non tutto

vero. Ed ecco perchè la natura provvedirrice

delle coſe forniſce gl’ìnfanri di cibo di faci

le digestíone, anzi di cibo mezzo digerito ,

in quanto rawisò la neceſſità che nc aveva*

no (19). Se ciò è _vero ,come non può dubiſi

tar

 

(18) Di tutte queſte forze combinate ne abbiamo parlaìo

altrove con preciſione (V. mal. flat. tom. z. ) .

(19) ll celebre .Momo ammì-ava fortemente la ſapîcnza

del Creatore in apparecchìare il [arte a’ bambini ſtcſſſldo

il biſogno (V. Medio. Lflèyſànd cbſerrru. rom. Lamia xr.

5. 13. [HF. '142.) . Ed Elmonzìo così ſcriſſe.. Natura dr

‘ſlim-uit ac in‘ubgrílms pro cibo, (è' pot” irthnîuli c V. 1n

flm. ”um ad -uimm longam (Uditc anche Boerave) . E/f

[ac - . . imc/,ſinorflm vi. (-7' [wmv-ibm perflflicr; ”ng/emo*—
’1'ii 0p: httqu glandulís . humcribujzſilue É' a'm‘ius thoraci:: cla

boratior , mom-um artermrum audit, pm'mam's , human”:

torporìs jam aliquot aóîioms pal/'us . . . e/z' lquor media:

’inn-r janguini: _ſi-rm” , (’2' email/um animale, .ſir-e illiium .

-Him varium pro unter/im” alimenti@ anima/i5 1m: Buſan"

‘lis (V. EA' Cher”. tom. 2. pralcg. par. 2.‘ 5. 89.)
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tarſi in conto alcuno, quali conſeguenze non

tireremo noi da quivi, tutte [vantaggioſe per

que’ infelici bambini , che la barbarie degli

Uomini , o la balordagine de’ Medici , ov

vero {gpmbinazioni fatali destinati l’ aveſſero

al latte de’ bruti (2.9)?

V. Il

(zo) ll celebre Wan-Some” appoggiato a Vander-Monde

così ripiglia opportunamente. .in non illi qui [ac human”:

damn-z”; , tanquam marlm’nm menti: , è* cor-paris eau/?mx ,

;zmere deberent /Ìupidnm aſinì hebemdinem, 'vel fiilacrtatem,

;ha irrequiepam corporir alaeitqtem dum [ac aſinimem 'vel

:aprilia-m nutrimento ,in ”mm Minibar-r? (V. Com. in Baer,

tam. 8. 5. 1354. pag 297.) , Udite ancora un valoroſo

Medico Oltramonçano ,; Le Madri che _fare il poſſono ſon

,, tenute a nutrire col proprio latte i loro figliuoli . . , e

,, i bambini approprianſi l’indole,e le inclinazioni loro.

,, Sappiamo che giovani Leoni i uali popparono una.

,, vacca , o una capra divennero pre o che manſucti, lad—

,, dove dei cani che una lupa ſucciarono ſi reſero rapaci”

(V. Roſen/lei” Mala”. da Bamb. nel pr. ſecondo la ver

ſione italiana ) .

Con giudizio dunque Virgilio (V. Eneid. lib. 6.)

Nec tibi di” pare”: , generi: nec dardanur Author

Perjr'de : ſed duri: genm'z te cant-ibn: barre”:

Cauſa/”5 , ercamezue admorum "ſm" Tigre: ,

~ Ed Ovvidio (V. Tri/Z. lil:. 3. E!. XI.)

Nam: e: e ſcopa/ir‘ nun-im; larîe jèrinoz

E; dimm ſilice: per?” habe” :num

.Arioſto ancora, avendo riguardo al cibo . (V. cent. 7,)

Di midolk già d’ Orff" , e di Leoni

;I i Pop-fi i! dunque li primi alimenli
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V, Il latte degli animali brnti è ſenza dubbio

alcuno differente da quello delle donne . La

diverſità del materiale che lo ſomministra (2.1),

degli organi che lo ſeparano (zz) della natura

che lo aflìmila , e concuoce (2,3) ce _lo dà a

vedere per tale, E’ quello incomparabilmente

più dolce, più diluto, più loave,più ſpirit?

; ’ › o

 

(2|) Diſſe Ippocrate nel libro de alimento.Lac ('9‘ lim—

guis alimenta rcdundamia. Gli animali bruti de' quali vie

ne preſcelto, e commendaro il _latte , lono erbiyori , non

così le Donne . L' Uomo .dice Buffon è più carnivoro ,

, che erbivoro . I4 costruzione del yentrieolo Pare vera.

mente, che ce lo faccia veder tale …Negli animali erbi

Vori la `capricicà del ventricolo .è molto iù di quella del

l’ Uomo relativamente al loro corpo; è ellinato per con

ſeguenza a’cibi di maggior volume ,e minore ſolidità tut

go l’ oppoflo all' Uomo . ’ ,

(zz) Se un individuo ſ1 .differiſce dall’altro,e,d il latte

‘di una Donna non è lo ſteffo , che quello dell’altra, ma

tutto diverſo , dobbiamo dire con più di ragione , quello

degli animali brud ſia ,da quello della Donna differente .

Le parti di questa ſono _più nobili , più dilicate di quelle

de'bruti , e le mammelle ,de’ bruti , benchè più dure, me

no elalfiche di _quelle delle Donne . Coſa s’ intenda per

elastìcità , ed in che fi differiſca dalla durezza noi ne ab

biamo alerVe parlato (V. Mp1. fiat. rom. z. An”. L91. 192.)

(zz) ll latte dice Boerave‘ ſr perfeziona mediante il me

ſentero , per le ſue glandnle . delle vene , delle arterie ,

del cuore , degli umori del corpo , del polmone (V. El.

‘bem, tam. z. pro/eg. 5. 89.) `
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ſo(z4) di quello. La natura à destinato a’bruti

un latte analogo aloro steſíi,come volle, che

. deſtinato foſſe 'agli uomini. Se ,dunque l’uno

‘all’ altro ſi voleſſe ſostiture , ſenz’alcun dub

bio .ſl ande-rebbe. all' pppoflo del diſegno di

eſſa , e ſ1 verrebbe a dare a'bambini ciò che

_le parti che ſi devono nutrire riſpingono ,

Noi ci riſerbiamo di vedere appreſſo questo

grado di repulſione, come coſa che tocca una

qualità ſpecial; della ſoſtanza. che nutriſcà, c

, eve

 

(2.4) La differenza preciſa noi la ravviſeremo più appreſ

\0, baſta per ora notarla così all’ingroſlo . E’ noto , che

Le ſoſtanze animali ſi differiſcono da ,vegetabili nella pro

porzione de’ loro principali elementi , come ſale , zolfo ,

pria, acqua , e ;gn-n; e noto altreſi ,che li animali ten—

gono un' predominio ſopra ivegetabili di ale,‘e di zolfo .

Ora e chiaro , che tali parti fieno più cariche di ,particelle

ignite , e propriamente `di materia elettrica , dunque il lat

te ſarto da’ tali cibi dovrà eſſere più elaſtico e ſpiritoſo .

Ed ecco perchè il latte de'bruti apparecchi una ſtupidità a’

bambini ,'ed all’ oppoſto i cani che talora ſi allattano _dalle

nofl're donne diventano più aſtuti, vivaci,e ſuſcettibili d'idee .

Qgesta ,èanche lara ione per la quale vediamoi bruticar*

nivori più coraggio 1, e vivaci, degli erbivori . E mi ri

cordo molto bene di aver letto in Buffon, che, le carni ſi

devono mangiare ,arrostite leggermente per darci del .vigo

re ; e orta in _comprova i Selvaggi . Aveva conoſciuto

l’abiii nno Filoſofo ſiffatta ragione, e dubitava altrimenti

di :verſi a perdete l'elaſiico , l’igneo , lo ſpiritoſa che

conteníonp '. di potrebbe dunque proporre agli eruditi co

”l pr( lama . -, ln difetto del latte delle Donne convien

,v più a bambini il lime de’ brmi carnivori , che quello

'z', de" ſrugivon? ,,
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deve nutrire , ed eſamineremo qu‘: ſolo la

differenza,cos`r come in generale coaſiderata,

che ſimili liquori contengono.

Vl. Tutti i cibi diventano più 0 meno noci

vi, più o meno ſalubri ſecondo la diſpoſizio

ne, che incontrano non ſolo , ma b'en anche

ſecondo la diverſità de’ ſoggetti . A questo

riferir ſi deve quel conſona”, e diſc-m”: d’lp—

poerate. Si è veduto nuocere ad alcuni il pa

ne,la carne , che ſono alimenti comuni e ſa

lubri (7.5) all'opposto niun danno ricever al

tri da’cibi di peffima qualità, e talora da've

leni medeſimi (26). Quante coſe che ſono per

1 nor

 

,

(25) Cardano comentando quello paſſo d' lppocrate così

dice . Docce per htc verba quod wide intemperati: que *ui—

lentur elſe mala ſunt bona . qu autem ſimili:: ſul” , è‘ `

bona eſſe ridentm‘ , mala ſunt; Et'i” hoc ſen/ia dixit Ga

ìenus i” libro de cibi: bom' É' mali furti: corpore _denſa hu

midíori cibo indigent, É’ renuiore Ò* copio/io” , rara flccioó

n, traffic” , paua'ore (V. de Al. ). Aranci non pofl'ono

mangiare ſenza danneggiarſi le mincllre Verdi ?

(2.6) Urazio ſi lagnava fortemente dcll’aglio per cui diſſe

Paremis olim fi qui: ’impifl ”mms

Seníle gatti” fi’egerit

Ed” eìwlis allíum nocenriu: .

O dura mqflorflm ilia

,Acid hoc -venenum ſeni! in precordií:.

‘l noſtri Villani all’ opposto ſe ne cibano ſoavemente . Ga

leno ,riferiſce , che una Donna Ateniele ſi mangiava una

gran
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noi ſoaviſlimo cibo pei bruti diventano vc

leno, ed all’ opposto cibo dolciffimo per qu el

li,quando ſono per noi potenti veleniéL' or

ganizazìone della macchina animale è così

bene ſimetricamente formata. , che non può.

fare a meno di riſentire le azioni più mini

me,e ſecondo gli ecceſſi fatte ſulle reſistenze

che preſentano le ſue parti mutarſi (17). Ecz

E co

 

gran doſe di cicuta , e Nicolò Fontano di aver conoſſiciuj`

ſ0 un' uomo , che per richiamarſizil ſonno prendeva la cicu

ta.Dopo lunga malattia non poteva queſti riconciliarſe

lo , neppure coll’ oppio , li riuſcì ſarló colla. Cicuta .

(V. Cure Medicinali pag. 162.)

(27) La nostra macchina quanto complicata altrettan

to ſenſibile, riſente tutte le azioni a minimi gradi ,e imñ.

mediatamente ſi muta : ſarà la mutazione ſenſibile , o

non ſenſibile ſecondo l’oppoſizione ſarà minore,o maggiq—

le. Depre/zenduntur enim , dice Boerave , ibidem fidcimmm,

column; , trqbes_, propug’numla , tçgumema , hypomoc/zlia ,

cunèi , vede: , trèchez determinante: ,fimçr . pula, fili” ,

”ibra ,filtra , canale: , alvei a ”ammala (v V- 1nfiìt- 5- 40-) -

Piccola potenza applicata_ in un punto vantaggioſo dì una

leva muove conſiderabìle reſo . E' da ſtupire, ;he alcuni

preſcrivano , conſiglino , permettano alla' rinfuſa alcune

coſqperchè trattandoſi di piccola ’qiiançirà, o di qualità in—.

ſenſibilmente nocìva, non poſſanò. a detta loro, pregiudicare .

Non vi è forza ſenza effetto : ſarà queſto ſenſibile, o in

ſenſibile ſecondo lo quoziente della medeſima forza diviſo

per l'ostacolo. Non miſura dunque l’effetto la forza ſola,

ma 1.0 miſura_ anche l'oſtacolo che incontra nel noſtro indivi

duo, e ſe queſin è :I -ñ 2 diventa allora forza coſpiran

te, ed eſſendo la forza anche :2‘ l , preſcindendo il van

xaggio delle vetri, ſi troverà l' effetto E 3 . Non è mara

V1'

\
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co perchè piccole forze producono in eſſa

grandiſſimi effetti . Non deve dunque rc,

car Meraviglia, che alcuni cibi ad altri nua.

cano daddovero , quando ad altri nun-jean…

Quella ſenſibilità di taluni molto eccedente,

quell’ecceſſo di queſia,o quella qualità, quel

rincipio predominante che quelli ànno li fm_

de ſuſcettibili di ſpecial mutazionç, e quindi

ogni ecceſſo loro appariſce ; tutto all'oppostq

ſe in tali coſe diſettaſiero (2.8]. Di qu) ne

viene,cl1e gli florni mangiano la cicuta [7,9]

come la mangiano le capre, e ſe ne imping

guano [30]- Le. Coturníci, e gli ſiorni ma,

;lçſie

vìglìa …che ciò non era prima, ſenſibile 1 poichèminimi gradi

di ostacolo lo tenevano come fiſſo. ed inerte ;e tolto queſta

da quello che ſopravviene lo faccia_ precipitare, ed Operar pe;

intìero. Corporc ono/ir”, (d .morbosflugſi Pfçpm’qtq, em”,

”um quod-iam vm’mftbffm ‘tre-*dtt s‘ quod ex [e ,moróm

wehemtnſlm minime generare: , è* propter corpori; diſpoſi

zione”: anflmguodque {0mm non morbi cauſa , ſed preaſio

reddit ( V. Gal. Comm. 4. i” HZP. vie?, cent.) , E QLL;

10. Nihi! pmm’no al; mmm ;ao/ar” fr, ſed id prg maſk ap.

prehendìmr, quod cantu/(ff: plurtmum_mdetur ; pote/Z ”am

id dum ſolum e/f non {nnt/c1? J quod junélum ali” maximg

’no-v” (V. nella Pre]. (tb. i. pag. to.) , _Si noti per ap,

plícar tuttoa’ bambini. ` _ ‘ ‘

(28) Altrove ſi e da noi parlato di tali qualità. e diſpo

ſizioni ſi può- ivi vedere (Mal. Flat. rom, 1.‘ an”. 104 )

(29) Vedi Galeno ( ;le/imp!. medie. Iib. 5. cpp. 18. ); Cz;

dano (Comm i» Hip: .de Al; lex. 23,) -

(30) Così Lucrezio LV.. [zh. v. ver/I 897.)

_guippe wide” lie” pmgfcjrerc /epe citata

Barblxeras peer-des, bellum que el} «ere ”mg-gp ,
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_deſimi i’ Ellebero , ed il Nappello . Le

bacche di ſambugo ammazzano , all’ in-‘

contro le galline [31] . L' Apio , ed il pe

troſelino ortenſe_ 'uccide i lepri , e li 'coni

gli, le Mandorle amare li galli d‘ india , i

gatti, i Cavalli , li Buoi. E’chiaro- dunque,

che non tutti i cibi _ſono tali per tutti , e

molto meno' eſſendo deſiinati pei Bruti , o

all’opposto per gli Uomini; ſaranno per questi,

o per quelli nutritivi, e per quelli,~ o questi

veleni. Si comprende dunque, che quello ,

che è deſiinato a’ bruti non può convenire

a’ bambini, o almeno non è à Quelli_ in tute

te le ſue parti proficuo,

VIl. Ma per eſſere più certi di quanto ſi

ègquivi avanzato, oſſerviamo la diverſità dc’
latti,e ſe fin’ora abſibiamo conſiderati queſlí,

come operanti tori: qualixarìbut, conſideriamoli

adeſſo analiticamente, e con maggior preci

ſione. Ogni latte è una meſcolanza I. di par

te olioſa non combinata, della medeſima na

tura degli olii dolci non volatili, e graſſi ,

ch' è il 1mm: II. di parte terrestre che con

tiene olio combinato preſſo a poco nello ſia

' 2- ſ9

 

(zi) V. Lin”. Flor. Quand”. E' da notarſi, chevle bac

che di ſambuá per noi ſono ſudorifete , il pretroſeling.

condimento, come è _a tutti noto.
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to di linfa animale coagolabile che forma il

curia: Ill. di parte acquoſa che tiene in ſo

luzione diverſi ſali con una ſostanza ſapona.

cea che contiene altreſi un’ olio combinato,

e della natura , e ſlato medeſimo di quello

de’ ſughi zuccheroſi , che costituiſce il ſiero .

Or quantunque ogni latte foſſe un compoſio

di ſimili parti , è tutta via certo, che non

ſono queste parti in tutti combinate nella

mcdeſima quantità , nè i componenti di eſſe

ſono nella medeſima ragione , e della mede

ſima natura. Ma per null' azzardare, vedia

molo più da vicino.

Vlll. Molti valenti Chimici tra quali ſi

numerano il Signor BECCARI , YOUNG ,

BORSIERI, VOLTELENlO , SPIELMAN.

NO, con iſpecialità il Signor BERGlO [32.]

ci danno l" analiſi chimica fatta‘ ſu latti di.

verſi. Ecco intanto ridotti in quint’ eſſean

i riſultati (di quelli. grandi Uomini.

Spe

 

(32) Bello ci à forniti di molte ſpetienze, e fugge :i

flcflìoni intorno il latte della Donna.
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ſperimenta' fam' ſul lane di Donna.

I.

On ſi coagola con qualunque acido, o

alcali.` Gli acidi minerali‘, l’aceto, il

ſugo del limone , il tartaro., lo ſpirito di

vino non lo coagolano: Non lo coagolano

gli alcali ſiffi, gli alcali volatili caustici, il

borace, lÎallume , il ſal' microſlnico, il ſal

comune., il zolfo; Be‘rgio meſcolandolo col

lo ſpirito di corno di cervo , coll’ acido

marino , col nitro , col ſal comune , lo la

ſciò per lo ſpazio di cinque. inticri giorni,

né lo vide in menoma parte congelato [33]

II.

L’ al‘ca}i fiſſo lo cangia in co'lor giallo ,

e ‘poi in roſſo. La ſoluzione d’ argento nell'

~ acido nitroſo lo coagola, e tinge la ſoflanaa

3 - acquo

 

l

(33) Il. Baer. El. Cſm”. tom. a. Cibandofi la Donna di

Vegetabili può renderlo ſuſcettibile di coagolo . Le ſoſia”

Ze vegetabilì carnbiino il latte, e lo fanno coagulare coll'

acero.. Quindi ſono da norarſi due coſe . l. ll latte di.

chi ſi erba di tutto vegerabile è nocivo ai bambini.

1L (.xò che dà la diſpoſizione ad alterarſi è il tutto vc*_

[etabile .
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i acquoſa prima a color di roſa, indi di por.

pora. Se vi ſi mette il ſugo di cedro, l’in

clina al giallo.

Ill.

Lo ſleſſ'o latte alquanto ’coagolato ricupera

tutte le proprietà che aVeVa, ſe ſi uniſce

coll’ olio di tartaro per deliquio [34].

IV.

- Due libre del latte medeſimo anno pro.

dotto un’oncia di crema, ſei dramme di bu

tiro, mczz' oncia di cacio aſſai molle, "e

dieci dramme di ſiero.

V.

` Diſlillandoſi ſvolge una quantità conſidera-

bile di elaſliche emanazioni.

Sp:

\' a

 

ſ34) Si noti non eſl'crvi miglior rimedio per il latte coa

zolato nelle mammelle dell’ alcali delîqueſcente ſciolto

nell' acqua .
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ſperimenta' fam' ſul In”: de' Brati

I.

L latte d’Aſîna, di capra , d‘ pecora , o

di Vacca faciliffimamente ſ1 coagola qua

li con tutti gli acidi.

~ Ii.

Dillillandoſi non iſvolge la quo-rità di

claſſiche_ emanazioni che iſvolge quello della

Donna [35]. ‘

i. , lil.

Due liZÎ-e di latte d' aſma i… dato tre

dramme di crema, nulla di butiro , tre dram

me di cacio aſſai tenero, ed nn’oncia e

mezza di ſoſianza ſolida ricavata dal fiero.

IV.

Due libre di latte di capra anno ,dato un‘

4 oncra di cremore , tre drammc di butiro ,

` E 4. tre

 

(35) Dunque a 'proporzione meno claſſico,
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tre oncie, e tre dramme di cacio, e ſei

dramme di reſiduo ricavato dal ſiero.

V*

i - *r

Due libre di latte di pecora änno prodot

to due once di cremore,un’onciae ſei dram

me di butiro aſſai molle, quattr’ once di ca

cio molto tenace, e ſei dramme di ſoflanza

ſolida ſeparata dal ſiero.

VI.

Due libre di latte di Vacca anno dato

due once e_ mezzo di cremore, ſei dramme

di butiro molto confistente, tre once di ca

cio , e dieci dramme di reſiduo laſciato dal

fiero ſvaporato a ficcità [36] .

Vedutp con preciſione la differenza ne’

componenti, ravvifiamola relativamente a’

bambini.

IX. Quello che a prima giunta ci viene

avanti ſi è I. la parte caſeoſa più abbondante, e

dura. II. la facile alterazione, e diſpoſizione

ñ al

 

(ai) V. Spirbnanu di”. dr apt. in!? rn. nat. alim.
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ai coagolo. Ill. la minore quantita d‘e'ſumí

elaſiici che iſvolge il latte degli animali bru

ti. Per quale di questi tre aſpetti noi ſare

mo per conſiderarlo ſarà ſempre nocivo a’

Bambini.

X. 1.' Quant’ importi la Facilità grande di

coagolarſi nello ſiomaco il latte, è molto no

to a’medici che anno medicato bambini, e

ſparati i medeſimi morti da’ dolori, da’ gon

fiagione del baſſo ventre , da’ convulſioni .

Uno de’potenti principi, che queñi mali

‘produce, è appunto l’inacidimento., e coago- ,

lo del latte che ſi fa nello stomaco de’bam

bini. I ſanciulli,diceva Galeno, concuocono

molto bene gli alimenti umidi, ma noni

ſecchi [37]; E l'alimento umido ſi traſmu

ta più facilmente del ſecco, diceva Ippocra‘

te [38]; finchè il medeſimo ſi conſerva nello

fiato di fluidità,tutto và bene, ma ſubito che

‘a perduto tale ſlato, l’ economia animale ‘de'

fanciulli è tutta in ſconcertozl’acre che acqui

fia irritando le toniche degl’íntestini produce

mediante la continuazione, e conneſſione de'

nervi la toſſe, lo flridor de'denti,il vomito,

' i do—

(37) De ſymplh- ma . e . 3,
(38) V. dc Ahm. ſ ”P
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idolori ,le diffenterie ,le convulſioni [39] ;'1’ in—

digeflo caſeoſo potreſacendoſi dà il *nido a

vermini (40) produce delle materie flatuoſe .,

de' gonfiamenti , e la medeſima Tim'paniu

te [41] e Il cambio del latte di Donna in

quello dc' bruti , come che quello paſſat

più facilmente nel coagolo, ed acquiſla nella

stomaco de’ bambini un’ acido apparente, da“

tà dunque de’ſort’irnbarazi, e‘ malori [42].

XI. 23,11 Signor ROVELLE à costantea

mente offervato,che il curia, ela materia glu

\ tinoſa della farina ànno tra lora una perfetta

. analo

(39) Le nostre ſperîenZe fatte ſulle corde de’ butelli , e

` dei particolari inteſtini ci memmo a giorno di quanto qui

fi è detto 9 L’ irritabilità’ di cui queſti ſon ,dotati li fa

mutare ad ogni ſtimolante' 5 e cOnvellerſi (V, nia!. Flat.

nm. 2. Am:. nfiae’rim. viti.) ; ed il conſenſo' che ten

gono col reflo delle parti ci ſpiegä cotfle avvengano ſin

tomi che ſembrano lontani ,e ſtaccati äffatto’ dagl’ìnteſttd

ni . Chi deſidera vederlo_ con preciſione potrà dare .un’oc—

chiata al Capo XV]. del Tomo ll. delle Malattie fla—

mOſe- p h , i

(40) Dove "e putrido ſi ſuppongònd vermi, vedi _ſu dl

ciò la noſtra opinione, e la ſpiega datanel ram 2. fw l .ñ

(41) V. Enfia‘gio‘ne, Flato, Timpanite nell' Opera cuäta -

(42) Stringiamonci a ciò che ne dice Boerave.. Multa!”

palimmflyab la!!! . dum id ”iihìſ cita ſcritte-711W m .

[Iomaeho regalato”: , fanjüngituf in una”: mafia”; grave”; ,

”rem-[ue. ec’ enim :uſim a‘crior… acidiorque reti-41m, fe—

ce: :rl-oi virider , ad um_ ſpiramer i mater-nm nomu” rele—

óhm acida”: , him termina, flat”, dolore-5," infinita alla -
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analogia [43]. Quanto‘ queſia' nuocer‘ poſs' a'

bambini è molto noto' a chi a contemplata

la natura,- ed à ſaputo'combinare le‘ idee, e

fare delle illazioni ,, .- La poltiglia di‘ ſari—

,, na dice—il Signor Roſe/?ein , non conviene

,, punto ai fanciulli. `Que-ſia' è un nutrimen

,, to viſcoſo, pituitoſo, che produce le ostru~

,, zioni nel meſentero, l’induramento alla

,, llomaco, ‘gli acidi [44] , le flatulenze, e

,, mille altri mali che fanno petite alme

,, no la‘ metà de’ bambini. La Venteſima ſe~

,, ſia oſſervazione di Mauricèau, e quelle che

,, produſſe il‘Signor Zimmerman” nelle mea

,, morie di Zurigo, e nel ſuo trattato dell'

,, eſperienza lo dimostrano evidentemen

-,, te [45]_ . Nota indi il traduttore Signor

Palma con molto di aggiuſiezz‘a in questo

modo. ,, Quando ſi comincia a dare altri ci

,, bi a’bamb‘ini ſi crede, che i più opportu

,, ni fieno i farinoſi, ma quelli ſono' appudu.

”' ſ0

(43) V. Dix-io”. di C/_zim art Cacio. ,

— (44) Si notr;il cacio degli animali frugivori in'vece di.

dare collavdistillazione dell' alcali volatile dà dell’ acido .

Ciò dipende dice Macquer ,- dalla natura degli alimenti

che prendono gli animali r a . ſono degli animali , che

Vivono ſolamente de’ Vegetabili , e nel loro latte che par

tecipa ancora tanto della natura de’ Vegetabili (V. Di:.

di Chim. art. Cacio)

(45) V. Mal. de’Bamb- rap. t.
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,, to la rovina di moltiſſimi, e l’Autore li

,, condanna giuſiamente, come quelli che

,, danno origine ad un mum tenace. denſo

,, nell‘inteſiina, il quale chiude le boccucce

,, (le’ vaſi lattcir ſerve di ſlanza ai vermini,

,, è cagione di magrezze , di coliche, di

,, calcoli, convulſioni, e tumeſazioni [46] ;

,, Etmuller , Do!” li nominano colla de' liv

,. braj [471,, Si comprende dunque chiara

mente quaiſconcerti ci dobbiamo aſpettare

dal latte de’ bruti dato a bambini, ſe contie

ne il medeſimo relativamente a quello della

Donna [ Spar. IV. una quantità maggio

re di cacio, e di cacio di più conſistenza

[ſper- IV. V. VI. ] e tenacità . Quello

dell’aſina quantunque contencſſe meno cacio,

contiene però una gran quantità di ſolida ſo

ſlanza , molto peggiore del cacio medeſimo

[ Iper. XI.~ XI!. 3. Tutte le noſire funzioni dipendono

certamente, di qualunque ſpecie quelle fieno,

, dalle

E.

(46) Si noti l’errore di alcune madri , con iſpecializä‘

POVere, che danno a‘ bambinii farinacei, le caſla'gneóec.

(47) Anche dal racio, col liqueſa'rlo al fuoco, e [vapo

rarlo ſino avun certo ſegno ſi forma una tenaciflima Colla

per ſervirſctie nell’ unione delle tavole . Si noti quanto

male a propoſito ſi diano i caſeoſi a bambini , ed a’ tan

`cin…, dove le funzioni vitali ſono deboli. v
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dalle facoltà vitali, e più preciſamente dalle

ſistoli', e diastoli del cuore ordinate tra loro ,

e Vigor-eſe. Questc, come ſi è altrove vedu

to [48] corriſPondono alla quantità, e qua

lità più.o meno elastica de’ſpiriti che vanno

dal cerebro al cuore pei nervi cardiaci [49].

Quelli non ſono ſecondo le oſſervazioni, ed

eſperienze di alcuni valenti Fiſici [50] , che _

materia elettrica , o fuoco elementare 'attac

cato` alla parte zolſurea. Questo è, che tut

ti i cibi che più contengono di tal parte ſ0?

no più ſpiritoſi , e cardiaci . Il latte della

Donna , come quello ch’è prodotto da’ cibi

che contengono una quantità maggiore di ta

li 'particelle, zolſuree, elaſtiche, come ſi è

altrove veduto [51] , e l’eſperimento fatto

per mezzo della distillazione ſublatte umano

( .ſpa. V. ) come ancora in quello de’bru

ti ( Iper. ll. ) ci pone fuor di contro-v

verſia, che fornito ſia di parti zolfuree e ſpi

ritoſe, de’ guali-ſcarſeggia quello di que-ſii

‘ Sar

 

(48) Mal. ‘Fſm'. tom. 2. Adv. XI. Def V11].

(49) ‘àò le queſtioni ſull’ eſiſtenza di tali ſpiriti, e circa

la natura di eſſi . Noi però colla ſcorta de’ bravi autori

così gli crediamo.

(go) Nollet (V. 1V. pag. 137. 146. 190.) De Sauvages

(Di _i ſulla ml). s, 46. e ſky”. )

(51) V. ann. 24.

oë
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Sarà dunque il latte de’bruti poco atto a

ſomministrare quella parte .che i noſh‘i ſpiri

ti forniſce, c conſeguentemente tutte le ſun

zioni, con iſpccialità quelle che animali {i

.dicono , ſaranno ne” bambini che ſi nutriſco

no ,di tale latte , torpide, e dcpravate . Di

quì è, che gli animali carnivori perchè ſi nu-'

triſcono del latte _delle madri che _tali cibi

uſano ſono più attivi , più coraggioſi , più

vivaci, ed alcuni bambini nutriti dalla ~capra

giunti in età fieno fiati flupidi , ed i leoni

lattando alla vacca oſſervati ſl fieno manſue

ti , e domestici [52.] , Che dovremo dunque

com`prometterci di que’ individui , che ſcam

pati alla morte col latte de’ bruri , ver

ranno a vivere nelle ſocietà ? Ma ſenza

toccare le prerogative dello Spirito, ſu chè

, vi ſarebbe molto da dire, ſeguitiamo a rav

viſarnc le conſequenZe che intereſſano il teſ

ſuto del corpo . -

XlII. L’ afiìmilazione del latte de’bruti, per

ragione della parte caſeoſa tenace che con

tiene [53] ſarà ſei-iz' alcun dubbio malſatL

ta, ma molto più lo ſarà per difetto de' ſpi

,riti , e depravazione .de’ medeſimi. Ec

co

 

(52) il. ann. ao. 14.

(5;) V- m- +7
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co che le partì affimilate’ rimanendo loro

una ,qualità che avevano nel primo loro .eſ

ſere (54), ſaranno inerti, viſcide, groſſola

ne, lntromeffe quindi nella maſſa del ſangue

fi arrcstçranno, ſi ammafi'eranno nc’ vaſi mini

mi, e produrranno ſenza dubbio alcuno le

oſhuzioni , gl'inçaglì , i ſcirri , e mille ai

tri mali di conſeql-.Ienza. come ſono la macie,

la rachitide , i’aſcitc , l'Elcfaqtiaſi ec.

XIV.Qt-_lantgnquç vi foſſe una non lieve que

stione circa il modo, in cui gli umori desti

nati alla nutrizione fi ſeparino, c conducen

doſi per i minimi vaſi alie più remote parti

giungano, e fi appongano, tuttavia è certo,

che ſe non vi pervengono non potranno mai

ayponerſi, e _ſe non fi çombacigno,e ſi attac

` . cano

 
**Wr-.ñ .W . - . .x

(54) Tanto conſeriſca alla buona qualità del chilo,del

ſangue ,`e quindi ad una ordinata circolazione, la buona.

qualità de’ cibi ſi è conoſciuto abbaſtanza . 1 Midëibul

;i nella Zelandia perchè _ſi cibavano di una certa polti

glia fatta colla_ fçgina di _ſeme di lino ſi trovarono gonſiì,

e mal nun-ici (V. Dodo”. ,$'xirp, ſii/Zor- pag. 434. ). Perciò

diceva Galicno . lpſa ;m'm cpnaoäio el! in coqumtis ſub/la”

tia ( una”) deduéîio qucdam' _equ quod concoquitur , cor

pore igifur ſequndum natura”: habent:: , quando É’ concoquenñ

dum familiare”) habufriz naturam re/peélu caquentis, muta

tio (s‘ alte-ratio , _tolius ſub/fanti: cpqumdi jit , aut maximt

:ju: parti.” pauczffimo nobis immorame ſèmicoólo.

U) E’ noto, che tali malattie provengano da ſughi mal

digeriti, e poco atti alla ‘pedina circolazione.
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cano non potranno mai rimanerci . Qualo

ra il latte degli animali bruti forniſce i

bambini di un chilo eterogeneo poco,o nul

la aſiimilato,panioſo, ſenza stare in forſe, ſi

conchiude , che ſi ritardi nel ſuo giro , e

non giunga alla parte più remota, o non

con quel momento che conviene (55) .

Un’ altra coſa ſi è da oſſervare , ed è la fi- ~

gura delle molecole che queſio chilo com

pongono, come altresì la gravità delle me

deſime. Se ſi riflette alla prima noi la con

ſideriamo , relativamente a quella d’ un

buon chilo , e quindi d' un buon ſangue

da buono latte ſoggiato , di maggior pe

. r-iſeria (só). Se alla ſeconda , di una gravi

tà ſpecifica molto minore, o ſi riguardi re

lativamente alle parti che deve nutrire, o

relativamente a quella di ottimo chilo, e di

un’ ottimo ſangue (57). E’dimostrato, che ,,

,, due

 

(55) ll ſangue e tutti gli umori della macchina nostra E

muovono, poſto tutto il reſto del pari, in ragione diretta

della fluidità che conſervano.

(56) (Aramo più le facoltà naturali ſopra la reſiſtenza de'

cibi tanto più diviſo nelle ſue partì, e più ſortile ſarà il

chilo (V. Mal. flat. tom. 2. Cap. X, )

(57) Riguardo alle parti : perchè più di ſali” zolt'i con

tengono che anno una gravità ſpecifica maggiore; riguar

do ad un buon chilo 5 perchè più rimetto , più battuto

più compreſſo.



  

A, due ,ſolidi ſimili di grandezza. diverſa, la,

,, ſuperficie del piccolo tiene maggior-,ragio

,,. ne alla ſua ſolidità di quella del grande

ñ,, alla ſun, e le ſuperficie riſpetto le loro

.,, ſolidità ſono inverſamente— come ila@

~,, omologhi (58-) ,,. Le’ attuazione è ſempre

nella ragione de’ punti de’ contatti , e quid,

.di l’adefione med.eſi.ma;ſi vede dunque chi@—

tamente, -che le molecole ſomministrate dal

* 'latte >de' bruti , avendo minori punti de’ Con

Ratti colle parti dove ſi appongono relativa

îmente alla di .loro ſolidità , ſi attaccheranno

meno, e formeranno un teſiuto più laſſo (59)

.‘donde uno 'più facile distaccamanto,e quindi
infiniti altri mal-i , che laſcio, a’ Medici di i

conſiderare., . r ’ ñ ,
ſi XV. E' da notarſi anc_ora,,vche le .parti che

hnno una minore .gravità ſpecifica aſſaipiji

prontamente vengono ſmoſſe . E’ noto , che i

-la forza ‘l’inerzia, è proporzionale alla ſolidi

‘tà , che ànno i corpi, per eonſegumza le

parti formate dal latte degli animali brut‘i

più' ſollecitamen-te ſi perdono-..Ecco perchè

.- ‘

 

(58) V. ivi mn. i. arm. 217. l

(59) Ed eccola ragione per cui glinnimali frugivori

tnnommmeîupuíiáale , e lzffa. . . .__,

I

..ti … , , ,
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’diſſe lppocrate, che difficilmente ſi conſuma

“ciò che difficilmente ſi muta (60) , cioè in

uanto è più grave, e più reſiſiente . Sonovi

eziandio dell’ altre ragioni . Quello che pro

duce l’ attacco', e ſolidità delle parti è ſenza

dubbio alcuno la forza attiva della materia

che con iſpeciale vocabolo di attrazione ſi eſpri.

me,0ra è indubitato, che questa è nella ragion

diretta della materia medeſima,ed inverſa de’

volumi: maggiore dunque ſarà l’attacco delle

parti appoſle,ed apponenti quanto più creſcerà

loro la forza attiva , e quindi quanto più

materia ſotto lo fieſſo volume , o meno ve~

lume colla medeſima materia avranno . Si

aggiung’ a ciò-,~ che negli ultimi vaſi mini.

mi il moto che anno i liquidi è quello

fieſſo che ‘ne‘ tubi capillari ſi oſſerva.; d'un

²rſue ſaranno le parti nutritive,che pei mini

"mi vaſi vanno ad apponerſi ,portate da ſimile

’forza attraente, e quindi più prontamente vi

…':iungeranno quanto più ſi troverà loro una‘

‘coral forza . lnoltre non è da- 'tralaſciarſi l

A`omogeneità delle parti; qUanto più l’ une all'

‘altre' ſi trovano ſimili più ſi. attraggono, e ſi

conſolidano: ſ1 reſpingono all’ appaſione' ſi_ ſe

*Îàrano’ quanto”me’no ſi trovano dl“ ſlmiglian
' v i la*

.a.
a..  

(60) V. da alii”;
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za, ed omogenità. Chi non vede dunque nel

latte de’ bruti un nutrimento poco , o nulla

analogo a’ bambini, un nutrimento che diffi

cilmente giunge alle parti , che giungendovi

laſſamente ſi appone,e`d apponendoſi facilmen

te ſi flacca? Ed ecco perchè prevedo vite cor."

tiffime à que’ bambini , che vengono allattati col

latte de’ bruti; ovunque conſistefl'e la vita non

può questa. eſſervi ſenza. un pronto,e facile re

integramento delle parti perdute; ma gli anima

li conſiderati dal rimo loro eſſere Vanno ſem

pre degradando a proporzione,che ſi moltiplica

questo reintegramento medeſimo (61),:: ven.

gono a morire, ſe di ’morte naturale, quan-z

dagli organi con tali alterazioni ſi ſono..

reſi inabili alle funzioni _a’quali uengono de

flinati. Quelle prime parti 'dunque di tali
i' ' I . Î F z ſven*

 

,(61) Le nuove plarti non ſi potrannomaî apporre a per

ezione :perciò vi rimane ſempre un inſenſibile grado di

eeeeflom di difetto ne' modi co' quali ſi devono apporre .

D1 qui è, che diſſe Giovenale!

Fr'ofiulm ”graſſe miſera”: brezvtffnm vi” ,

.Plinio :Invii/;iam , da”: fina; ungamm Furl!”

Peſcimur, vain’t-pit non intelleéîa [exe-:Zu:

Di qui è, che le fatiche facendo conſumare più lestamen—

te le parti ſanno più prontamente invecchiare . Di qui

è', che gli animali `frngìvori ordinariamente inno una vi~

*a più corta de carnivori. » i.; ²
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ſventurati fanciulli, perdendoſi più pronta.

mente, apparecchieranno un più; pront’o ſcon

certo, una vecchiaia più celere , u'na morte

più vicina. . i

~ XVI. Se ſi ſono conſiderate ſin ora le—qua.

lità eſſenziali, dirò così, del latte degli ani.

mali bruti,riguardandole ſempre relativamente

agl’inſanti che devono per un certo non cor.

to tempo alimentare , anzi per- tutto goel

tempo che stabiliſce la rovina , 0‘ la ſalute

de’ medeſimi, come quelli che capaci ſono di

forti impreſlioni , durante tal tempo’ , -e ‘ſi

ſono trovate tutte nocive, tutte pregiudi

ziali, tutte evitande , eſaminiamo a’deſſo le

avventizie , o quelle qualità `cheacquiſla ae*
cidentalmente il latte medeſimo. ì

XVII. Il latte è da Gale-no raſſomígliato al ſe»

me genitale. Non ſoffre,-egli diceva, che ri

maneſſe quello, fuori de’proprj vaſi; per ave

re tutta la virtù. dalle parti del maſchio

deve paſſare immediatamente a quelle della`

femmina; così il latte è ottimo, ſe ſi estrael

dalleproprie poppe (62.) . Infatti eſirattoſñ

' ~ e.-_. ,. ñ . e la*
< ì

l ,

r

(62) Semini genitali, qùod m ipſum aligu’amdiu extra pro

Pria 'naſa , ſi modo ſuam-yiflutem ſere-Oi: .’mWari punt”,

[ed oe] in mari: partilms tamburi , 'vel ſemina parte: ta”

gere della: @ſima .eptimum la: e]] , ſi quis ax/ipſis mam

mill-ir mira-aver# (V. .Mel/1. mcd. fil!. V111.. WLW. 6- Ì. l *
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e laſciato per 'poco 'nella quiete, fa nella ſu

perficie una panna (63) ;dunque comincia

leggertnente à decomporſi- Ciò ſuccede indi

ſpenſabilmente àppena viene eſpolio all’aria .

E' quella-,dice il Signor Scopoli,l’intermedio,

the lo decomponc (64); E’ inoltre da riflet

terſi al diffipàmento di quell’elpſtico, e ſpi

ritoſo (65 ), 'che ſi è eſſeri/ato [ Spar. Il. J.

_Con ragione volevano gli antichi ſecondo

Galeno (66) -, ſempre preſente la donna‘ che

'doveva allàttare. Ne’ rari ſono i caſi ne’qua

li gli ’uomini ànnoa tal ſine ſncchiato‘dalle manu;

i’nelle 'delle 'donne il latte (67)-Nonſi potrà

dunque ‘diſpenſare di tranguggiare il bambino

un latte alterato, decompoflo,malſano.(68) .

z 3 E gl-ù

z… . q_ ,, , . .… . . .. v ,L

(63) V. Baer. E]. L‘I-rm. to'm. à. gag. 57.

(64.) V. Dizr‘di Clu‘m. di Macq. art. Latte ,

, (65) Anche viene indicato dalla gtàn quantità de’ nervi

the concorrono all’. 'officinà ‘del l'arte . Queſià 'è la ra

"gione pe‘r la duàle il làtte ‘delle [Mate 'nurrìci produce

delle 'convulſioni, ed e'pileſie à’ba’mbini. i
“(66) Vetere: *c'ero etiam ñmìlierem latíahrem mis-chi M

Se dei-über”: , ſad/lare‘ value-rum, quorum _ſen-tenne , 'l'3’ iP/ì

quoqùe poterlo, È' quod familiare ha fit, è’ qfl’oz! Priuſquam

ab ambra-”me 'nere ”fuga-em, id firmi vol-min; (V. Muſi

irrrd ‘1112‘. V. rap. `JK'XH.) , _

(<77) V Fare/lì 'eb/H1). rom 1. lil: IV. Pag, rsz.

v.(66 la bouia. la lpngrza. l' ottl'raib inventato per ov

Viare h tale iucOrſſc-ixientedhve Le: più alterano, e rnu

tar.
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E quiè da stupire come l’Autore del libro:

Metodo di cal/altare a mana i fanciulli non ci

aveſſe penſato . Crede col riſcaldarla , non -

mi ſovviene a che grado , poſſa renderlo natu

rale,e benigno;ma s’ inganna certamente` Chi

è , che non ſapeſſe l’ azione del fuoco in

ſeparare , e [comporre i corpi più reſi.

ſlenti i che ſi dovrà dunque dire del lat

te? ,, Se ſi prende dice Boerave, il latte di

,, Vacca allora per allora eſlratto , ſi ripone

,, in un vetro e ſi copre colla ſemplice car

,, ta, laſciandolo in luogo freſco, ſi vedrà

,, ſopra il Cremore . . . ſe ſi ſa stare quie

,, to nell’aria pura, e non eoinquinata a

,, gr. 60. del termometro,incomincia ad inae.

,, cidirſi e (69) anderà creſcendo i’ acidezza

,, a notabili gradi ,,.

L’Autore ſuddetto ſisforza di rapportar di~

verſe ragioni per darlo ad intendere' diverſa

men

 

mlo. L’ attrazione che anno queſte coſe col latte non fa

rà , che a qualunque diligenza queſto ſe ne diſimpegnaſſe

in tutto , e per tutto . La muffa che rimane per quanto ſi

lavi in un vaſo , in cui vi è fiato del latte , ce lo dà a

vedere . Ogni poco di reſiduo per inſenſibile che foſſe baſta

per iſvolgere l' acido a tutta la maſſa recente . ,, L' acido che

,, ſvolgeſi nel latte , dice Macq. (V. Di:. di Chim. art.

,, latte) allor che ſi guaglia naturalmente è più che ba

,, ſtevole perla ſua coagulazione ,,.

(69) V.. lil. Clmn. tor”. a. Prec. yy.
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mente: ma io ſiimo doverle 'affitto traſcura

re . Quel dire , che i bruti godano un ſen

timento in grado più emittente del nostro,

che ſono meno eſposti a paſſioni di ani~

mo (70), che ſi cibino ſempre dell’ erbe me

deſime (7t) *ſono coſe che mal ſuonano al

mio orecchio . Non ſo ;ſi chè ſappia in fatti

quel dire., che ſiccome alle piante convien.

mutar terreno acciochè non` tralignaſſero , così

per la forza d’ínterruziom' convenga mutare il.

latte a’bambini . Dunque affinchèla ſpecie uma

na non s’ imbastardiſſe, converrà fare allatta

re i bambini col latte delle Bestie,ed in con

trario dovrà temerſi, che l’ uomo non rime

neſſe più uomo? -- -

Speéînmm admtffl riſum :curati: amici.

Sed tamen amo” quer-1mm' ſeria [mio

XVIll'. Ciò che attirar potrebbe la nostra con*

ſiderazione forſe ſarebbe quello , che dice degl'

Islandeſi , e Gro`elandeſi.Questi non ſi ſervono

mai di autrici, ma allattanoj figli col lat- ñ

te

(70) Se aveſſe meditato un poco ſu queflp , l' avrebbe

rinvenute nella ſenſibilità che ànnoi particolari individui .

(71) La miſcela de’ cibi fermento i medeſimi , li muta

più ſncilmente, e forma un chilo più ſpiritoſa .
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te di Vacca' .- Diceva Neoptolorneo uom'o da‘

guerra’ preſſo Ennio, che' un.póc0' di Filoſos

fia è neceſſario ,~ r'na' non~ biſogna' perderſi ,

Pbiloſopban‘dflm omnino, Paucis, con ſir"n’iñ‘

le ſcorta ›vediamo qui noi breven‘lente’ coſa

dovremo dirne. v _ i ~ i'

XIX. La coſiumanzav de’ Popoli a riſolte

Volte origine nor‘i dall‘ elezione ,~ ma‘ dalla'

neceſſità.- Inp'Grecia erano Come diſonorate', 'aj

detta dello fieſſo Autore, qùelle donne che ſi

metteVano a‘ ſar le' nutrici,e‘ quindi venivano‘

queste a‘ ‘manCare’, quando‘ anche il— biſogno

lo portaſſe; La._riſpoſla di quella Dorina che‘

Venneaccuſata’ ,di allattare un bambino, cioé

(lle Id face-ba [Unici-1M dalla‘ farine’,- ci fa evidenö

tei’nent’e Vedere', clic volendóſi la nütrice,noti

ſi poteva iii ver-un conto‘ rinvenire; Non_ dico,

(lie accadeſſe lo {lella a qUe’ popoli d’lslanñ

dia , e` Groelandia’ ,~ abbiamo Però tutto

il fondamento di dubitarlo .- 'Ma quando ciò

non‘ foſſe ,- potrebbe‘ -‘ Certamente ‘avvenire' Pet"

ragione dell’ agricoltürá á cui le' Donne: di

quelle’ regioni l ſono impiegafe .~ .Certifiii‘nä

coſa‘è ,- che allattando i propri figlioli ſareb-~

bero‘ le medeſime impoffibilitate a' certe fari‘

che agrarie’… Ed erro perché‘ atelier-anno ſor-'

ſe' diſimpegnar'ſene',ſervendoſi del latte-de’

bruti-E quando‘ ciò‘ non foſſezl’Antoreavreáì

. *g

.N
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be dovuto îfarci vedere il numero che ne ſop--i~

pravvive. Anche le contadine di Vestrobotnie

nutriſcono ‘i loro bambini col latte di Vacca,

ma quantunquc tal coſiumanza le rendeſſe ſe

condifiimemon perciò ne ‘contano un numero
maggiore (72-)› , v '

XX. L’ altra ragione che mett’egl'in veduta

ſi è l’uſo di venere a cui van 'ſoggette le nutri

ci ñ. So P, che diverſi Autori prima di lui ànno

a ciò riflettuto (ì); ma non ne veggo però la

ragione . Una ſenſibilità ſoddisfatta , dona calma, ~

allo ſpirito , *e placidezza alle fibre. Potrei

anzi ragionare all’oppoſio, e far vedete, che

l’uſo di venere fatto dalle Nutrici,giovi alla

-di loro ſalute,'e per conſeguente a quella de’

bambini (73),"ma una Memoria non permety

le di molto ſpaziarci. Conchiudiamo dunque

,, vTuttele coſe’,di chè il Mondo è adorno ‘

,, Uſcir'buone di man del Mastro eterno

Il

‘

'(71) V. La ”arrive Madrigna del Cav. Lime”.

'(73) ll Signor Balme ſeguendo il teſio d'lppocrate~( Dl

_'l ll: Sic ”tem ſe res habent ñmulierum , fiqaim eum

dim ”r Julie” magiſhſm jim: : ſi” contra mſm” balun!.

Vuole che il commercio cogli Uomini non nuoca alle balîe ñ

_(’) E’da norarſi , the quanto di meglio ,dice l’ Autore

del Metallo di alla-tm” a mano i bambini , ſi trova preſſo

Balkan-d …coſicchè non è quello , che vun nuovo teſſuto

r quanto con più giudizio era fiato ſcritta dall’ indi-t,

Viduato Autore .
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Il latte de’ bruti ſu dato a’ bruti pei loro`

parti (74) quelle delle Donne alle Donne per

i loro , e quello mancando fiſicamente a’mi.

ſerelli bambini ,dovremo francamente dire (75)

Diſgraziati color che-ne ſon privi (*) .

P

I I N‘E'.

 

(74) Si nori , che il numero delle mammelle ſiegue il

numero che ſuole venire di figli ſecondo le proprie ſpecie.

(75‘ Ripeto ciò che ò prima accennato , mancando le

nutrici cÒnviene a’ bambini più ll latte de' bruti car

nivori , che frugivori i‘ ſoſpetto ſug eritomi dall'oſſer

Vaie di rado lartare un’ erbivoro a un carnivoro , o

queſto a quello , molto bene il gatto al cane,i becchi“ al

le, pecore . come ancora dalle parti più ſpiritoſe , e dalla

maggior durata di eſl’e

-(‘*) ll latte degli erbivm-i potrebbe convenire a’ bambi-'

ni nel caſo ſolo ,, che queſti aveſſero un alcalina ſvanta

”0 1 come dice Boemve. o un alcali ejùlmlo. Si è Vedu

to › che tal. latte contiene una conſider-abile quantità di

parte acida: dunque porrebbe in certo modo correggere l'

alcali predominante 5 oltre tal caſo 'ſarà ſempre nocivo L

.ſempre permcroſo - j



Aim. Ret-trend”: Dominus D. Dominic”: Ta

ra S. Th. Profeffbr reviríeat v, (9' in ſcríprir reſe

rat. Die 3. Septembrís 1789.

.ANTONl'US EPISCOPUS ORTHOSIÎE V. G.

JOSEPH Rossr CAN. DEP-v

EMlNENTISSIMO SIGNORE ,

IN ſeguito de’veneratíflimi Comandi dell‘Emi—

nenza Vostra ho diligentemente letto il libro che

ha per titolo: Memoria ſull’ Abuſo rli allattare i

bambini col latte-Je’ brutì , cui [i premette ec. e

.non vi ho ravviſata alcuna coſa, che foſſe con

.trai-ia alla noſtra S. credenza , o ſi opponefl'e

ai precetti della Criſtiana morale . Anzi , poi

chè l’oggetto , per cui è stato ſcritto dal dotto

.Autore , il quale per altro non è questa la pri

ma volta , che ſi è fatto conoſcere colle ſue

opere ſcintiſiche ed erudite, ſempre tendenti al

la pubblica utilità, è appunto l’Educazione rifi

ea ', e morale , e con ,iſpecialità degli Eſpqfiti

di 1gnesto Regno , fin' ora’ da noi in gran parte

tra curata; ſono di parere, qualora l’ Eminenza

-Vostra non penſi diverſamente , che non ſolo

poſſa; ma debba darſi alla luce per vantaggio

dell’ Umanità. Napoli li 5. Settembre 1789.

U”fili/Ir. e Dimm' r _ſi-rt'. vero

Domenico Tata . K

Attento ”lario/ze Domini Reviſori: , imprime

zur. Dze 12. Novembre 1789.

ANTONlUS EPISCOPUS OR-rnosxfl; v. G.

` ’ ‘ JOSEPH Rom CAN. Der;



ñ J!. è‘ M. D037” D. dmnia Scilla-‘inc‘ in" ha* Pigi:

Studiorum U…ver/ita” Pre/Mar revideat authogrnphum emm

cmti (-Pcrí: , mi ſe ſaſſari/mt ad _finem rcvidemii rm” pu#

blimtlauem ”um cxernflaria imprimtnda’ contor-dem ad fbr

v"mm Regali-yi” Ordina”: ,(94 in jèripxisyqlcrn: poti/imum

quidquam in r0 occurrat quod kegiis furibu: , b‘onífiſhe

marzbgs ”duff/?mr . Ac. pro manlium Kegalium ordinum

idem Ktm/'or cum ſua relau'om ad nos direcîe n'anfmitm

niam authogmplmm ad juam in Dmqu Neapoli die :6.

”ten/ì: Sfpmnbris, 17h. ~ - .

POTENZAÎ

SL Rn, I M» . j t .

o letto l" Opera î‘ntitolata Memoria [www-414:;

firmare a mano i bambini , ed in eſſa niente ho in

contrato, che oî’r'enda il buon coflume, o che ſi 'opponga

t Reali` dritti; onde giudico,che.quando così .piaccia alla

M. V. gpuò-pemmtelſene la (lampi… Napoli 26. Nove”.

bre 17 i 1

Monia Stmemim'; R. PR

nam menſis'Decembrîs;1‘789.‘Neap‘ÒtiZ ' F"

rm ”ſcripta S; R Mifub lie]. amentis menfiì , ó“

'nm’ , ar relazione A. C‘Ì’ M vadat D Antonii Sem-nigi»,

a': Columzſſíane Kegii Confiliarii D. Dominici Po'tcnzù Con

_ſu/tori: Curie" Kewermdi. Rrgii Cappellani Maori:. ordine

[art/2m: Maze/fm': (ſe. ~ ñ‘

Reali; cameræ S. Clim-` pwvidl-t ,.dècernir , atque mir

Xg: , quod imprimatur Lun-.inſerto forma prqflmtiç ſuppli

ci; [NH/li , a: appralmrionis dich" Magari: , verum mm gu‘

blica-tm’, nifi per ipſùm Revijai’emf, ſtu-‘ia iterum revifiorie,

gai/metuit , quod rumpÌ'd-n s firn-aia forma Regalium Or

mum , ac etiam.. i” publication: _ſex-”etw- Regia t'ragmau'u.

im juam m.

PATRxTÎUs. " mncmm.

V. F. R.. C; .

~ .

Marchio Cit”: P: S. R. o.

ò* ”ieri J” Axl. Prof-’ch' ”iv-purt

` ‘_jaz'z/;riplior-Ìs impeu‘iti . *



 

—_—

 

'fa' difetti; del correttore' ,~ cui em com-z

7 meſſa la flqmpfl- leggere”.
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- ſione
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